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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

RISTORI E RIPARTENZA
L’URGENZA  
DI RIAPRIRE

Diversamente dagli auspici, il nuovo anno 
non ci ha liberato dalla pandemia. Era piut-
tosto prevedibile, ma - si sa - la speranza è 
dura a morire. In realtà si stanno avveran-
do le previsioni di chi preconizzava un 2021 
addirittura peggiore del 2020. Naturalmente 
speriamo che tali previsioni non si avverino, 
ma sicuramente il 2021, anche al di là dell’e-
voluzione della pandemia e della copertura 
vaccinale, è l’anno in cui si faranno sentire 
le conseguenze di un anno di aperture a sin-
ghiozzo. Aperture intermittenti e comunque 
limitate che proseguono anche in questi pri-
mi mesi del 2021. 
Se le imprese più strutturate potevano af-
frontare periodi più o meno lunghi di inatti-
vità, o di attività parziale, oggi anche quelle 
imprese si trovano davanti ad uno scenario 
molto preoccupante. L’incertezza con la qua-
le abbiamo chiuso l’anno è ancora presente 
e, se possibile, ancora più buia. Troppo len-
to il percorso di vaccinazione della popola-
zione, troppo lenti ed esigui i ristori, troppo 
disinteresse per le imprese turistiche, soprat-
tutto montane, che hanno dovuto azzerare 
un’intera stagione. 
Anche il nuovo governo nazionale stenta a 
ingranare la marcia; un governo frutto di 
una coalizione così allargata come non suc-
cedeva dal Dopoguerra nel nostro Paese, a 
sua volta frutto di un - diciamo così - acco-
rato appello del Presidente della Repubblica 
che ha colto l’occasione della crisi per affi-
dare le redini del Paese ad un esecutivo per 
lo più tecnico.
Il tutto mentre l’Istat certifica la crisi con un 
PIL sceso, secondo i dati dell’Istituto, ad un 
-8,9% del 2020 sull’anno precedente.

Le importazioni sono scese del 12,6%, men-
tre le esportazioni del 13,8%; i consumi fi-
nali della popolazione sono scesi del 7,8%. 
Nel 2020 la spesa per consumi finali delle fa-
miglie residenti è scesa in volume del 10,7% 
(+0,3% nel 2019): la spesa per consumi di 
beni è calata del 6,4% e quella per servizi 
del 16,4%. Le cadute più accentuate, in vo-
lume, riguardano le spese per alberghi e ri-
storanti (-40,5%), per trasporti (-24,7%), per 
ricreazione e cultura (-22,5%) e per vestiario 
e calzature (-20,9%). Le uniche componenti 
di spesa che segnano una crescita sono ali-
mentari e bevande non alcoliche (+1,9%), 
comunicazioni (+2,3%), e abitazione, acqua, 
elettricità, gas ed altri combustibili (+0,6%).
La tendenza che si delinea da questo anda-
mento non è positiva. C’è bisogno di un cam-
bio radicale di rotta. La campagna vaccina-
le deve accelerare e garantire nel più breve 
tempo possibile le riaperture di tutti gli eser-
cizi commerciali e degli spostamenti. 
È possibile prevedere che sarà necessario 
mantenere comportamenti specifici per con-
strastare la diffusione del virus, come l’uso 
delle mascherine e la sanificazione, ma è es-
senziale che le imprese possano tornare a 
lavorare a pieno regime quanto prima. Allo 
stesso modo, è necessario procedere il prima 
possibile a compensare i mancati guadagni 
delle imprese con ristori adeguati, specifici, 
perché le spese hanno continuato a correre. 
Così come l’imposizione fiscale che nel 2020 
ha raggiunto il 43,1%. 
Diversamente, da emergenza sanitaria que-
sta crisi si tramuterà in emergenza econo-
mica e, da lì a poco, anche in emergenza 
sociale.
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Azioni per riparare l’emergenza 
e azioni per preparare la ripar-
tenza. Sono orientate su due li-
velli le richieste che la Giunta di 
Confcommercio Trentino ha pre-
sentato alla delegazione parla-
mentare trentina: in un momen-
to particolarmente complicato, le 
imprese hanno chiesto più atten-
zione, ristori effettivi ed effica-
ci, misure di sviluppo, interven-
ti per favorire la liquidità delle 
aziende e per sensibilizzare le 
banche a sostenere l’economia. 
La Giunta di Confcommercio 
Trentino, guidata dal presidente 
Giovanni Bort ha incontrato l’8 
febbraio scorso alcuni parlamen-
tari trentini per consegnare loro, 
in un documento, le richieste del-
le imprese in questa delicata fase 
di transizione. Se è vero, infat-
ti, che è fondamentale procedere 
spediti con la campagna vaccina-
le, occorre allo stesso tempo ge-
stire rapidamente anche la piena 
ripartenza dell’economia e desti-
nare i ristori per le imprese dan-
neggiate dai lockdown. 
«Le richieste delle associazioni 
si orientano lungo due direttrici: 
interventi di “riparazione” e in-
terventi di “ripartenza”. I primi 
riguardano azioni volte a conte-
nere i danni provocati dalla man-
cata attività delle aziende, pro-
porzionalmente ad alcuni valo-
ri (ad es. calo di fatturato) o in 
senso assoluto. Alcune richieste 
riguardano il posticipo e la dila-
zione dei pagamenti (ad es. mu-
tui), altre la riduzione o l’annul-
lamento di pagamenti dovuti (ad 

es. tributi locali). Gli interventi 
di “ripartenza” invece riguarda-
no le misure che vengono messe 
in campo per sostenere le impre-
se nei processi di recupero della 
piena operatività: si distinguono 
in azioni di tipo politico (ad es. 
apertura serale dei pubblici eser-
cizi) e in azioni incentivanti (ad 
es. contributi per investimenti), 
focalizzate soprattutto sui fon-
di previsti da Recovery Fund e 
Next Generation Eu».
Per il presidente Bort è fonda-
mentale agire in fretta per con-
sentire alle imprese la piena ope-
ratività: «Troppo spesso in Italia 
- ha detto - abbiamo dovuto fa-
re i conti con una mancanza di 
considerazione per il mondo del-
le imprese e questo, in un perio-
do di emergenza come la pande-

mia, provoca danni incalcolabili. 
Ci aspettiamo che il Governo in 
via di formazione metta al pri-
mo posto la ripresa economica, 
altrimenti è a rischio l’esistenza 
stessa di migliaia di imprese, con 
i conseguenti problemi anche a 
livello sociale». 
I parlamentari intervenuti han-
no riferito della fase interlocuto-
ria in cui si trova la formazione 
del Governo. In sala erano pre-
senti gli onorevoli Elena Testor, 
Martina Loss, Vanessa Cattoi 
e Andrea De Bertoldi, men-
tre in collegamento era presen-
te Emanuela Rossini. Ciascuno 
ha assicurato il proprio contribu-
to affinché le istanze del territo-
rio vengano correttamente rap-
presentate anche in sede parla-
mentare.

La voce delle imprese al Governo:
riparare e ripartire

LA GIUNTA UNIONE HA INCONTRATO I PARLAMENTARI ALLA VIGILIA DELLA FORMAZIONE DEL GOVERNO DRAGHI

Le richieste delle 
associazioni si 
orientano lungo 
due direttrici: 
interventi di 
“riparazione” 
e interventi di 
“ripartenza”.

PRIMO PIANO
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« L’apprendimento con la lezione a distanza 
è accompagnata da emozioni positive e per 
questo è molto e!cace». Lo ha dichiarato, 
in un’intervista rilasciata lo scorso marzo, 
la Prof.ssa Daniela Lucangeli, Prorettrice 
dell’Università di Padova ed una dei mas-
simi esperti in psicologia dello sviluppo, 
commentando il cambiamento epocale 
attraversato dal settore della formazione a 
seguito dell’emergenza sanitaria. Quel che 
c’è di buono sta nel fatto che, nonostante 
il distanziamento imposto dalla pandemia, 
la tecnologia ci ha permesso di restare 
connessi gli uni con gli altri e al passo con 
i tempi in maniera innovativa. Ciò, va da sé, 
non può che generare emozioni positive in 
chi si appresta a seguire una videolezione, 
sia che si tratti di didattica scolastica che 
di formazione aziendale.
In questi mesi, a causa della situazione 
contingente, in Seac Cefor abbiamo visto 
crescere l’interesse delle imprese verso 
i corsi in e-learning, ossia in digitale ma 
fruibili on demand,che si sono dimostrati 
da subito un’alternativa valida ed e!cace 
alla formazione in aula di tipo tradiziona-
le. D’altra parte, i vantaggi per le aziende 
sono molteplici: in primis, la riduzione dei 
costi e la responsabilizzazione dei dipen-
denti, in quanto questa modalità incentiva 
l’apprendimento autonomo; ma, poi, anche 
l’incremento delle competenze e dei pro-
fitti poiché, secondo diverse statistiche, la 
formazione aumenta il coinvolgimento e la 
motivazione dei lavoratori rendendoli più 

produttivi.
Senza dubbio, la chiave del successo dell’e-
learning sta nella possibilità di scegliere 
percorsi formativi su misura, centrati cioè 
sulle esigenze del singolo. Ognuno, in altre 
parole, può optare per i corsi che sono più 
utili alle proprie prospettive di carriera 
o più adeguati all’attività professionale 
svolta. Inoltre, le videolezioni in e-lear-
ning, a di"erenza di quelle in diretta, sono 
disponibili 24 ore su 24, 7 giorni su 7, sono 
visionabili più e più volte e possono essere 
seguite dall’u!cio o da casa se, ad esem-
pio, si è in smartworking.
Si tratta, quindi, di una modalità formativa 
assolutamente flessibile che risulta parti-
colarmente vincente in un momento, come 
quello che stiamo vivendo, in cui i cambia-
menti che investono il mondo delle impre-
se sono repentini ed imprevedibili.

Per questo motivo, abbiamo deciso di inau-
gurare il 2021 lanciando, in collaborazione 
con Confcommercio Trentino, un catalogo 
di corsi in modalità e-learning calibrato 
appositamente sulle esigenze delle impre-
se associate. L’obiettivo è quello di mettere 
a disposizione delle aziende opportunità 
formative che possano rappresentare dav-
vero un valore aggiunto o perché consen-
tono di assolvere ad un obbligo di legge, 
come nel caso della formazione in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro e di priva-
cy, o perché tendono a migliorare le com-
petenze dei lavoratori e i processi organiz-
zativi, come avviene con i corsi di lingue e 
di informatica.
In più, per sostenere le 
imprese in questa fase 
delicata di ripartenza, 
abbiamo formulato una 
gamma di sconti e pro-
mozioni per la parteci-
pazione ai corsi riservata 
esclusivamente agli associati.
Registrati a shop.seac.it attraverso il qr 
code. Accedendo al nuovo account e sele-
zionando da menu la voce Corsi > Conven-
zione Confcommercio, potrai scoprire la 
selezione di corsi con uno sconto immedia-
to del 20%.
Lisa Lancorai 
Direttore SEAC Cefor

FORMAZIONE

E-learning: quali sono i vantaggi per le imprese?
Seac Cefor presenta un ricco catalogo di corsi in modalità a distanza
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Franklin Delano Roosevelt, undici 
mesi prima dell’entrata in guerra 
degli Stati Uniti nel secondo con-
flitto mondiale, nel suo messag-
gio al Congresso americano, cita 
quattro libertà fondamentali: «La 
prima - egli disse - è la libertà di 
parola e d’espressione, dovunque 
nel mondo. La seconda è la libertà 
per ciascuno di venerare Dio a suo 
modo... La terza è la libertà dal bi-
sogno... accordi economici che as-
sicurino a ogni nazione una vita 
salutare e pacifica per i suoi abi-
tanti... La quarta è la libertà dalla 
paura... una riduzione degli arma-
menti in tutto il mondo fino a tal 
punto... che nessuna nazione sia in 
grado di commettere atti d’aggres-
sione contro un vicino...». 
La potenza emotiva di questi sen-
timenti non va né spiegata né illu-
strata; ho ritenuto però interessan-
te citare le parole del presidente 
americano per gli stimoli che of-
fre e, soprattutto, per le due liber-
tà a cui Roosevelt fa cenno: libertà 
dalla paura e libertà dal bisogno, 
oggi più che mai attuali.
Libertà dalla paura e libertà dal 
bisogno. Oggi entrambe quelle li-
bertà sembrano seriamente com-
promesse, e non a causa di una 
guerra.
La libertà dalla paura e libertà dal 
bisogno sono alla base del concet-
to di sicurezza umana. 
Nel 2003 il rapporto della Com-
missione per la Sicurezza Umana 
presso le Nazioni Unite definisce 
la sicurezza umana come «pro-
tezione dei principi fondamen-
tali della vita di tutte le persone, 
che dà più libertà ed opportunità”. 
Questo significa essenzialmente 

protezione delle persone dalle mi-
nacce e dalle situazioni pericolose. 
La definizione della Commissione 
conferma i principi che pongono al 
centro dell’agire dei decisori poli-
tici l’uomo e la sua tutela.
Già nel 1994 nel “rapporto sullo 
sviluppo umano” si afferma che 
la sicurezza umana ha due com-
ponenti principali: la libertà dal-
la paura e la libertà dal bisogno. 
Gli autori del rapporto dichiarano 
che la sicurezza umana comprende 
«...la protezione dalle malattie..., 
dalle minacce della vita quotidia-
na degli uomini... che possono col-
pire la casa , il lavoro o la comuni-
tà a cui appartengono...».
Proseguono gli autori affermando 
che la perdita della sicurezza uma-
na può essere un processo lento ed 
impercettibile, ma può essere ri-
sultato di una emergenza. Può al-
tresì essere causata dall’uomo in 
conseguenza di una cattiva deci-
sione come potrebbe essere con-

seguenza della forza della natura. 
Spesso - conclude il rapporto - è 
una combinazione fra le due.
Stretta è, dunque, la correlazio-
ne tra il concetto di sicurezza e di 
sviluppo umano.
La domanda che mi pongo è: so-
no ancora sostenibili/coniugabili 
i principi di libertà, di sicurezza e 
di sviluppo e se sì, in che ordine di 
priorità vanno garantiti ?
I vari “rapporti sullo sviluppo 
umano” che si sono succeduti han-
no posto l’accento sul fatto che lo 
sviluppo economico e sociale sia 
un processo di espansione delle 
opportunità.
Dunque, sicurezza umana signifi-
ca che le persone debbono essere 
in grado di cogliere le opportunità 
di crescita economica in maniera 
libera e sicura.
D’altro canto come non rammen-
tare il grande processo di espan-
sione che si è attuato subito dopo 
la caduta del muro di Berlino e la 

Libertà, sicurezza
e sviluppo sociale

IL  COVID-19 HA MESSO IN DISCUSSIONE ALCUNI CAPISALDI  DELLA NOSTRA SOCIETÀ 

Sono ancora soste-
nibili/coniugabili i 
principi di libertà, 
di sicurezza e di 
sviluppo e se sì, in 
che ordine di priorità 
vanno garantiti ?
I vari “rapporti sullo 
sviluppo umano” che 
si sono succeduti 
hanno posto l’accen-
to sul fatto che lo 
sviluppo economico 
e sociale sia un pro-
cesso di espansione 
delle opportunità
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fine della guerra fredda. La cre-
scita esponenziale della apertura 
dei mercati culminata nella globa-
lizzazione economica. La libertà 
di scambio è andata aumentando 
di pari passo alla libertà di movi-
mento e di circolazione delle per-
sone e delle merci.
Allo stesso modo però anche i vi-
rus godono della medesima libertà 
di movimento utilizzando l’uomo 
come vettore principale.
Il covid-19 entra in scena sul finire 
del 2019 e la catastrofe si abbatte 
con tutta la sua prepotenza.
L’epidemia diventa in breve tem-
po pandemia, l’Italia e il mondo 
ne sono colpiti, entrano in gioco 
la malattia, la paura e il distanzia-
mento sociale; il Governo e la po-
litica si affidano alla scienza per 
assumere decisioni.
Le restrizioni alla libertà in Italia 
sono provvedimenti inediti negli 
ultimi 70 anni, ma nella storia so-
no stati spesso utilizzati per supe-
rare le pestilenze che negli anni 
si sono susseguite fino alla grande 
influenza spagnola del 1918 che ha 
causato oltre 50 milioni di morti 
su circa 100 milioni di contagiati.
Non siamo liberi dalla paura. Il di-
stanziamento assicura e protegge, 
il linguaggio e la comunicazione 
sono dominati dalla paura, le mor-

ti sono esibite e i numeri dei con-
tagiati e dei morti sono offerti per 
giustificare le scelte compiute. 
Le strade e le città, le fabbriche, i 
negozi e i ristoranti vengono chiu-
si, le ragioni dell’economia cedo-
no il passo alla tutela della salute, 
la vita umana va protetta ad ogni 
costo.
Ma la priorità sanitaria si trasfor-
ma presto in crisi economica. Per-
diamo punti importanti di PIL e 
perdiamo occupazione, entriamo 
in recessione e milioni di posti di 
lavoro non sappiamo se saranno 
più recuperabili. Non siamo più 
liberi dal bisogno.
Il tema della sicurezza conse-
guente all’emergenza covid -19 
coinvolge in prima persona tutti i 
cittadini, ma percuote con gravità 
inaspettata i piccoli imprenditori e 
i lavoratori autonomi. 
Se ci pensiamo i più colpiti so-
no stati proprio loro, e sono loro 
che rappresentato un terzo della 

popolazione attiva che percepi-
sce un reddito solo se lavora. I re-
stanti due terzi, tra cui pensionati 
e lavoratori pubblici non solo non 
hanno subito perdite o contrazio-
ni del proprio stipendio ma hanno 
addirittura aumentato la propria 
disponibilità economica perché, 
dovendo rimanere a casa, hanno 
pure risparmiato. 
Quei piccoli imprenditori e lavora-
tori autonomi si sono trovati colpi-
ti da una pandemia in veste di vit-
time, al pari di tutti i cittadini, dal 
punto di vista sanitario; sono dive-
nuti vittime dal punto di vista eco-
nomico perché destinatari di prov-
vedimenti che hanno determinato 
la chiusura delle attività per salva-
guardare la salute pubblica. E so-
no sempre loro che sono chiamati 
ad adottare misure idonee volte a 
prevenire il contagio nei confron-
ti della clientela e dei propri colla-
boratori. Non che questo sia in sé 
sbagliato, solo non si può chiedere 

La priorità sanitaria 
si trasforma presto 
in crisi economica. 
Perdiamo punti 
importanti di Pil e 
perdiamo occupa-
zione, entriamo in 
recessione e milioni 
di posti di lavoro non 
sappiamo se saranno 
più recuperabili. Non 
siamo più liberi dal 
bisogno.
Il tema della sicu-
rezza conseguente 
all’emergenza covid 
-19 coinvolge in prima 
persona tutti i citta-
dini, ma percuote con 
gravità inaspettata i 
piccoli imprenditori e 
i lavoratori autonomi.
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sempre a chi ha già dato tutto quel 
che aveva da dare. 
Mascherina e distanziamento so-
ciale: mezzi di protezione diretti 
ad impedire le contaminazioni.  
Le prime le vediamo nelle foto di 
inizio secolo che ritraggono ele-
ganti signore e signori che portano 
la mascherina mentre passeggiano 
per la strada durante la «spagno-
la” del 1918, e il distanziamento 
sociale e la quarantena, come già 
detto, venivano utilizzati durante 
le ondate di peste che si sono suc-
cedute nei vari secoli. 
Sembra non sia cambiato nulla. Se 
per garantire la vita umana dob-
biamo cadere in depressione eco-
nomica allora significa che la sicu-
rezza sociale non cammina di pari 
passo con il progresso sociale e lo 
sviluppo economico. 
L’Italia sconta, in vero, gravissimi 
problemi strutturali irrisolti: sono 
troppo poche le persone che lavo-
rano, abbiamo una forte denatali-
tà, invecchiamento demografico e 
riduzione della popolazione. Men-
tre le altre economie europee ne-
gli ultimi vent’anni sono crescite 
con numeri a due cifre, l’Italia si 
attesta ad un misero 0,2 % all’an-
no. Affrontando per questo la crisi 
covid con maggiore apprensione e 
difficoltà.
L’indice di fiducia degli italiani è 
basso, non spendono per insicurez-
za e paura del domani; la crescita 
degli anni 2018 e 2019 era spin-
ta dalle esportazioni e non certo 
dai consumi interni fermi ormai 
da parecchi anni. Oltre mille so-
no i miliardi in disponibilità delle 
famiglie italiane che rimangono 
fermi e non spesi.
Per la promozione dello sviluppo 
umano è necessario un buon go-
verno (da troppi anni assente nel 
nostro Paese) che non si esprime 
solo e soltanto con l’uso delle san-
zioni allo scopo di gestire e garan-
tire la sicurezza umana. Il «Buon 
Governo” si esprime attraverso la 
scelta e l’adozione di politiche di 

sviluppo adeguate, in tempi ade-
guati che liberino dall’insicurezza 
e dalla paura.
Oggi più che mai ci accorgiamo 
che stiamo scontando il peso di 
scelte non compiute o compiute 
in maniera errata: Sanità scaden-
te; Scuola impreparata; Reti digi-
tali insufficienti solo per citarne 
alcuni.
Mai come in questo periodo ci sia-
mo resi conto dell’utilità delle tec-
nologie per rimanere collegati in 
remoto. Per comunicare, per lavo-
rare, per raggiungere luoghi o par-
tecipare a riunioni altrimenti non 
raggiungibili.
Mai come in questo periodo ci sia-
mo resi conto dell’inadeguatez-
za delle nostre reti digitali, fibra 
o non fibra sono più le volte che, 
anziché essere collegati adeguata-
mente, abbiamo dovuto fare i conti 
con collegamenti inadeguati e una 
qualità di contatto eccessivamen-
te scadente. 
Ci siamo trovati nella fase dell’e-
mergenza a scoprire che non ave-
vamo posti letto in terapia intensi-
va, che dovevamo fare il lavoro da 
casa con un solo computer per fa-
miglia, che i genitori al lavoro non 
potevano lasciare i figli a nessuno 
che li accudisse perché le scuole 
erano chiuse e non esistevano aiuti 
da mettere a disposizione di geni-
tori che entravano quindi in gra-
vissime difficoltà.

Tutte le nostre fragilità ci sono ap-
parse nella loro consistenza e gra-
vità. E per uscirne è indispensa-
bile trarre insegnamento dagli er-
rori compiuti. Credendo in primo 
luogo che uscire dalla crisi è pos-
sibile, ed in secondo luogo evitan-
do di compiere gli stessi errori del 
passato.
Sì perché la sicurezza è anche un 
luogo mentale. Al di là delle con-
crete garanzie che il luogo in cui 
ci troviamo ad operare ci offre, la 
nostra fiducia/tranquillità si ge-
nera per ragioni che sono anche 
esterne a noi e che derivano dalle 
scelte che vediamo compiersi e dal 
clima che ne consegue.
Ci sentiamo sicuri se chi ci gover-
na ci fa sentire sicuri. Se sa rende-
re evidenti quegli aspetti capaci di 
tranquillizzarci evitando di farci 
entrare nella spirale tensione, in-
sicurezza, paura. 
Il distanziamento sociale sarà cer-
tamente un elemento cardine di si-
curezza ma non tutto potrà risol-
versi con il distanziamento, van-
no compiute scelte che portino a 
far sentire le persone sicure, che se 
saranno contagiate potranno esse-
re curate, che se non possono lavo-
rare vedranno entrare in gioco suf-
ficienti risorse per compensare le 
perdite subite, che non saranno la-
sciate sole a sperare che qualcosa 
arrivi ma saranno accompagnate 
dalla consapevolezza che si è fatto 
e si sta facendo quanto necessario. 
In buona sostanza bisognerà fa-
re in modo che la politica faccia 
quel che da tempo trascura di fa-
re, guardare e pianificare sul lungo 
periodo anziché nel breve al solo 
fine di raccogliere consenso.
La politica si dovrà reinventare 
garantendo la riduzione delle in-
sicurezze perché senza sicurezza 
nel futuro, in salute e con un lavo-
ro, non può aversi sviluppo.
Giovanni Profumo 
Direttore Confcommercio Trentino

Il distanziamento so-
ciale sarà certamente 
un elemento cardine 
di sicurezza ma non 
tutto potrà risolversi 
con il distanziamen-
to, vanno compiute 
scelte che portino a 
far sentire le persone 
sicure, che se saran-
no contagiate po-
tranno essere curate, 
che se non possono 
lavorare vedranno 
entrare in gioco 
su!cienti risorse per 
compensare le per-
dite subite, che non 
saranno lasciate sole 
a sperare che qualco-
sa arrivi ma saranno 
accompagnate dalla 
consapevolezza 
che si è fatto e si 
sta facendo quanto 
necessario. 
Sopra, il direttore 
di Confcommercio 
Trentino  
Giovanni Profumo
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È quasi banale ribadire che la burocrazia è 
uno dei mali peggiori che a%iggono l’Italia, 
Trentino compreso. Basta scorrere le pagine 
dei quotidiani, o guardare un telegiornale, 
per constatare quasi ogni giorno che la buro-
crazia, anziché essere il motore del nostro 
sviluppo, rappresenta uno dei problemi più 
gravi che le aziende e le famiglie devono 
a"rontare. Una situazione di!cile e compli-
cata che si è ulteriormente aggravata con la 
pandemia, che ha reso evidente i drammatici 
costi prodotti dai ritardi nelle scelte e negli 
interventi: che si tratti di allestire un reparto 
ospedaliero di rianimazione, piuttosto che di 
erogare concretamente aiuti finanziari, o di 
altro genere. 
A questo tema è dedicato un recente, e a mio 
parere estremamente interessante, volu-
me dal titolo “Il pentagramma del diavolo: 
perché la burocrazia è un alibi perfetto?”, 
edito da Franco Angeli. A ragionare su que-
ste complicate questioni si sono cimentati 
tre autorevoli studiosi con professionali-
tà, esperienze e sensibilità diverse: Mauro 
Marcantoni, sociologo trentino, che da anni 
si occupa di Pubbliche Istituzioni, in partico-
lare di Autonomie; Luciano Hinna, professore 
universitario di economia di azienda del set-
tore pubblico, dove ha svolto attività di alta 
ricerca e di consulenza; Francesco Dall’Olio, 
sostituto procuratore della Repubblica, che 
ha lavorato per anni sui reati contro la Pub-
blica Amministrazione.
Nel recensire questo volume, forse condi-
zionato dalla mia passata lunga esperienza 
nella Polizia Giudiziaria, durante la quale mi 
sono occupato a lungo di reati contro la Pub-
blica Amministrazione, mi è venuto comodo 
un approccio che potrei chiamare, per l’ap-
punto, giudiziario. Poniamo un ipotetico pro-
cesso: anche se la burocrazia è l’alibi perfet-
to, sveliamo subito chi è l’assassino e chi è la 
vittima, poi recuperiamo i contesti, i danni e 
come organizzarsi perché il reato non si ripe-
ta più, o almeno in misura attenuata.
Chi sono gli attori del delitto perfetto? L’as-
sassino è la cultura avversa, meglio sareb-
be dire la cappa oppressiva che pervade le 
stanze delle nostre Istituzioni pubbliche, e 
coloro che le abitano. Una sorta di quinta di 
fondo contro la quale i vari attori si agitano 
e reagiscono, ma sempre interpretando il 
loro ruolo incuranti e slegati da quello degli 

altri attori coinvolti sulla stessa 
scena.
La vittima? È il Paese, ovvero 
l’intera società civile italiana che 
tuttavia è allo stesso tempo vitti-
ma e complice del carnefice. 
Uscendo dalla metafora e 
recuperando il filo conduttore 
del libro, la burocrazia, intesa 
appunto come cultura avversa 
che complica, allunga e dere-
sponsabilizza il funzionamento 
del sistema pubblico nel suo 
insieme, è un prodotto collettivo, e, tornan-
do alla metafora giudiziaria, il risultato di 
un concorso di colpa dove ciascuno degli 
attori in gioco ha le sue responsabilità. Da 
qui il sottotitolo del volume “burocrazia alibi 
perfetto”. Un alibi per i politici, che trovano 
servite su un piatto d’argento mille buone 
ragioni per sottrarsi alla colpa e dimostrare 
che le idee, le leggi, i programmi e i provve-
dimenti proposti in realtà vanno bene, ma 
sono gestiti male o bloccati dagli apparati 
burocratici. 
È un alibi perfetto per gli organi di controllo 
che, a prescindere dal fatto che gli e"etti 
delle loro azioni sulla società e sull’economia 
siano positivi o negativi, possono comunque 
dimostrare di aver compiuto fino in fondo il 
proprio dovere. Burocratico. 
Un alibi perfetto per la stessa burocrazia, 
quella in carne ed ossa, che si sente più 
un’entità frutto di condizionamenti esterni, 
piuttosto che una dimensione chiamiamola 
“agente”, ovverosia titolare di reali possibi-
lità di operare in tutta scienza e coscienza, 
altresì condizionata dal caos delle norme, 
dalla pedanteria delle direttive, dall’osses-
sione dei controlli, dalla scarsità di mezzi, 
dall’ostilità dell’opinione pubblica. 
Per liberare il Paese dall’abbraccio para-
lizzante della burocrazia, tema sviluppato 
nella seconda parte del volume, è neces-
saria un’azione congiunta e generativa di 
una cultura nuova, orientata allo scopo e al 
servizio, di un urgente e essenziale allegge-
rimento procedurale, di sincronia operativa 
e di orientamento al bene comune da parte 
di tutti i soggetti coinvolti, nessuno escluso. 
Pensiamo ad esempio agli sta" anziché alla 
gerarchia piramidale. 
Arrivando alle conclusioni, quando il socio-

logo tedesco (appunto tedesco) 
Max Weber teorizzò il modello 
burocratico come processo di 
razionalizzazione per rendere più 
produttiva ed e!ciente la socie-
tà moderna, non immaginava 
certo la sua evoluzione patologi-
ca: quella procedurocrazia fatta 
di cattive abitudini, di processi 
inestricabili, di zone franche 
intoccabili, di linguaggi incom-
prensibili, che troppo spesso 
hanno reso il servizio pubblico 

un grosso ostacolo, anziché una risorsa a 
supporto e agevolazione dello sviluppo. 
Il volume di Marcantoni, Hinna e Dall’Olio 
non ha certo la pretesa di riparare come 
d’incanto i danni di questa degenerazione 
proponendo soluzioni velleitarie o addirit-
tura miracolistiche. Ma c’è tuttavia la consa-
pevolezza che, se si vuole davvero incidere 
su questo Moloch (oggi diremmo Monster) 
che frena il nostro sviluppo, è indispensabile 
un approccio organico che coinvolga tutti 
gli ambiti interessati, unitamente al corag-
gio di rompere antiche incrostazioni e note 
zone franche che fino ad oggi sono risultate 
intoccabili.
Quelli che vengono proposti dal volume 
sono quindi elementi per riflettere, o meglio 
per far riflettere i dipendenti pubblici, gli 
stessi cittadini e la politica, bypassando gli 
“alibi perfetti” che ciascuno si è costruito 
nel tempo. 
Rispetto alla situazione nazionale il Trenti-
no, e la sua Autonomia, stanno decisamente 
meglio. Tuttavia, per disporre di un apparato 
pubblico realmente e!ciente - l’e!cienza 
va di pari passo con la sicurezza - e attento 
ai bisogni di imprese e cittadini, il terreno 
da recuperare è talmente grande da richie-
dere anche in sede locale interventi decisivi 
e urgenti. Interventi che la Confcommercio 
del Trentino ha invocato più volte e che, pur 
nella consapevolezza della delicatezza e 
della complessità del tema, richiedono solu-
zioni coerenti e proporzionate alla gravità 
del momento che stiamo attraversando. E 
in base reale e comune comprensione del 
problema vi sarà presto una luce, ancorché 
obbligatoria, in fondo al tunnel. 
Mario Garavelli 
Sportello Sicurezza Confcommercio Trentino

IL VOLUME DI MARCANTONI, HINNA E DALL’OLIO PER FRANCO ANGELI

Il pentagramma del diavolo:  
la burocrazia incide sulla sicurezza?
L’Italia è davvero vittima di una “procedurocrazia” fatta di cattive abitudini, 
processi inestricabili, linguaggi incomprensibili e zone franche intoccabili?
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Si potrebbe dire: «di necessità virtù”. Ovvero, 
non avremmo voluto, ma dato che è successo, 
vediamo come rimediarvi. È quello che hanno 
pensato in Riva Fierecongressi spa nell’af-
frontare i principali appuntamenti fieristici di 
questo inizio 2021.
Congressi e Fiere hanno bisogno di molti mesi 
di lavoro prima di poter aver luogo. L’organiz-
zazione è complessa e lunga. Fra i tanti pro-
blemi creati dal Covid possiamo contare anche 
la falcidia di congressi e fiere che, nello scor-
so, anno sono stati cancellati. La lista si allun-
gherà anche nel 2021, dato che nell’incertezza 
della possibilità di ritrovarsi numerosi in spazi 
chiusi, nessuno sta lavorando a programmare 
nuovi appuntamenti. Tutto rimandato a tempi 
migliori.
In questo frangente Riva Fierecongressi spa, 
il polo fieristico della provincia di Trento, ha 
avuto un anno molto di!cile, con appunta-
menti fissati e poi cancellati o rimandati nel 
tempo e una necessità di rimanere attiva sul 
mercato con le proprie iniziative internazionali 
più forti.
Per dare continuità alla propria attività, man-
tenere alto sul mercato l’attenzione verso gli 
eventi, rimanere in contatto con espositori e 
visitatori, Riva Fierecongressi spa ha pensato 
bene quindi di ricorrere alla tecnologia, spo-
stando, per quanto possibile, gli appuntamen-
ti nel web.
Così, prima Expo Riva Schuh e GardaBags e 
dopo Hospitality, si sono trasferiti negli spazi 
virtuali con le loro nuove edizioni. Nei mesi di 
lockdown si sono realizzate delle nuove piat-
taforme web e trasferito in rete ogni rapporto 
fra venditori e visitatori, ampliando a tutto il 
mondo la possibilità di “visitare” la fiera. Una 
novità che porta il centro fieristico rivano fra i 
più tecnologici e avanti del Paese.
Così, per Expo Riva Schuh, dal 16 al 19 gennaio, 
222 aziende hanno aperto i loro stand virtuali 
sulla piattaforma per incontrare i professioni-
sti del settore. Con tanto di foto dei prodotti, 
descrizioni, chat e iterazioni, hanno incontrato 
più di 21.000 visitatori. Quasi 9.000 i prodot-
ti inseriti a catalogo e consultati dagli oltre 
1.800 buyer iscritti. La piattaforma reste-
rà attiva fino al 30 aprile continuando così 
ad incontrare gli addetti a questo specifico 
mercato. Un’esperienza positiva, dunque, che 
ha dato un segnale di vivacità tra espositori e 

compratori, dimostrando grande attenzione 
per le relazioni umane e ponendo importan-
ti basi per il prossimo futuro.
Un traguardo raggiunto anche grazie a un uso 
sapiente delle tecnologie e alla volontà di 
continuare a fare sistema attraverso modalità 
innovative, che si è basato su asset impor-
tanti. In primis il prezioso apporto degli attori 
coinvolti e la centralità dei contenuti proposti 
all’interno del programma di Expo Riva Show, 
palcoscenico virtuale dove si sono alternati 
34 speaker appartenenti a realtà di spicco del 
panorama calzaturiero internazionale.
È toccato poi ad Hospitality, ovvero a Expo 
Riva Hotel vecchio marchio, aprirsi sul web dal 
1 al 4 febbraio. «Quest’anno abbiamo creato 
un vero e proprio hub virtuale per condividere 
esperienze e idee di qualità, senza dimenti-
carci delle aziende, vero cuore della nostra 
manifestazione nella sua dimensione fisica 
– dice Alessandra Albarelli direttrice di Rfc. 
- Con questo intento sono nate l’Area Expo, 
un contenitore di vetrine virtuali pensato per 
favorire momenti di networking e Future Tren-
ds, un canale per dare voce alle imprese con 
speech, presentazioni di prodotti e soluzioni 
che caratterizzano il mondo dell’ospitalità».
La capacità di innovare costituisce uno dei 
fattori determinanti per il settore dell’ospi-
talità, e proprio le idee, insieme agli esempi 
concreti, alle best practice e ai contributi di 
grandi innovatori e opinion leader del settore, 
sono alla base di questa riflessione condivisa 
sul futuro. Hospitality Digital Space ha voluto 
essere un modo per stare vicino agli operatori 
dell’Ho.Re.Ca. in un momento complesso, ma 
anche un’occasione per invitarli a ripensare 
con creatività e flessibilità gli spazi e i servizi 
che caratterizzeranno le strutture ricettive di 

domani.”
Numerosissimi 
quindi gli incon-
tri programmati 
in canali diversi. 
Oltre 120 testi-
monial e opinion 
leader del setto-
re dell’accoglien-
za hanno contri-
buito al successo 
dei quattro 
giorni di dirette 
streaming, alter-
nandosi nelle 

due stanze virtuali, il Live Space e l’Academy 
Lab, approfondendo tematiche di attualità dal 
food al beverage, al design alla tecnologia, per 
riadattare i propri modelli di business alle esi-
genze di una nuova normalità, non solo diversa 
ma migliore.
Alla fine dei quattro giorni la partecipazione 
ad Hospitality Digital Space è stata di soddi-
sfazione, e ha registrato oltre 100 mila visua-
lizzazioni e 3.000 operatori iscritti provenienti 
da tutta Italia, grazie a un format inedito e 
un ricco ventaglio di contenuti specialistici. 
Anche questa piattaforma rimarrà aperta sino 
a fine novembre, per cui sarà possibile condi-
videre ancora i numerosi incontri e approfon-
dimenti ora registrati sulla piattaforma.
Anche Confcommercio e Unat hanno parteci-
pato anche a questa edizione di Hospitality, 
adeguandosi allo strumento e proponendo 
non solo il proprio stand virtuale, ma anche 
temi sulle piattaforme di approfondimento. 
Fiere virtuali, dunque, non più fisiche? Sarà que-
sto il futuro? Probabilmente no, come detto: di 
necessità virtù. È stata un’occasione per esserci, 
per non saltare un’edizione, per non interrom-
pere un canale aperto costruito negli anni fra 
produttori e consumatori. Appena possibile si 
ritornerà però al rapporto personale, fisico, fra 
le persone, ai contatti diretti, a quella grande 
kermesse che è una fiera, anche ricca di atmo-
sfere e incontri.
Da questa esperienza sicuramente si conser-
verà, oltre al ricordo, qualche aspetto e buona 
soluzione che indubbiamente la tecnologia sa 
aggiungere alla nostra vita.
Enzo Bassetti
Vicepresidente Unat 

IL SETTORE FIERISTICO IN EPOCA CORONAVIRUS

Le fiere di Riva Fierecongressi aperte nel web
Una scelta obbligata ma che ha aperto prospettive interessanti  
per quando si tornerà alle edizioni classiche
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Dire che il terziario in generale e il commer-
cio nello specifico non se la stiano passando 
bene in questo periodo sarebbe un eufemismo 
e una semplificazione, che non si dovrebbe 
porre come conclusione, ma come base per un 
ragionamento ben più ampio, sulle cause sca-
tenanti e sui relativi possibili interventi cor-
rettivi. Va innanzitutto osservato, che è ben da 
prima della pandemia che il settore lamenta 
un graduale declino, che viene da lontano, e 
che riguarda l’intero paradigma economico, 
oggi accentuato e accelerato dalla crisi sa-
nitaria. Già a inizio 2020, prima dell’arrivo 
del Coronavirus ad esempio le vendite retail 
e gli incassi di esercenti e ristoratori, erano 
ancora a un livello ben al di sotto degli stan-
dard immediatamente precedenti alla grande 
recessione (2008-2013). I negozi più piccoli 
perdevano ogni anno quote di mercato sosti-
tuiti dalla GDO, in un graduale processo di 
globalizzazione e digitalizzazione del mer-
cato, che negli ultimi cinque anni ha visto il 
commercio online registrare una crescita co-
stante e ininterrotta. Anche la catena del va-
lore commerciale ha cominciato a cambiare 
in questo ambito, ponendo la semplificazione 
dei processi per l’utente e logistica integrata, 
come elemento essenziale del servizio com-
merciale. L’emergenza sanitaria globale che 
dal 2020 sta sconvolgendo la vita dei cittadini 
e delle imprese con relative “serrate di Stato”, 
altro non ha fatto che da catalizzatore di que-
sti trend, rendendo così insostenibile il ritmo 
di adattamento richiesto da parte di numerose 
categorie economiche. 
Da questa consapevolezza, nasce una forte ne-
cessità di intervento correttivo da parte del de-
cision-maker pubblico che, nel caso del Tren-
tino, con una scelta avveniristica, ha deciso di 
intervenire sulle asimmetrie di mercato non 
con uno stanziamento pubblico diretto o ap-
palto, ma stimolando il settore privato a met-
tere in campo e rendere disponibile, tramite 
un processo regolamentato di ricerca e inno-
vazione, il proprio know-how. Da qui nasce la 
volontà da parte di Confcommercio Trenti-
no, partendo dalle necessità delle diverse ca-

tegorie del terziario, oggi in grave difficoltà, 
di partecipare al bando mettendo in campo 
un partenariato di aziende specializzate con 
l’obiettivo di combinare tutti quelli strumen-
ti innovativi digitali, logistici e manageria-
li, solitamente riservati a pochi player, che se 
aggregati e resi disponibili, permetterebbero 
anche alle piccole e microimprese di adeguar-
si più rapidamente ai cambiamenti di mercato 
sopra descritti. 
L’errata idea che sia sufficiente per le imprese 
una semplice vetrina telematica per approc-
ciare in modo adeguato questa nuova catena 
del valore ha mostrato quasi subito i suoi limi-
ti, dimostrando invece come l’offrire processi 
semplificati agli utenti e un portafoglio com-
pleto di servizi ai consumatori finali portasse 
invece quei benefici di cui oggi molte aziende 
hanno bisogno per rimanere a galla nel fiume 
in piena dei mercati globali.
La volontà è quella di coinvolgere, partendo 
dagli associati di Confcommercio Trentino, 
tutte le tipologie di impresa, dai produttori, 
ai commercianti all’ingrosso e al dettaglio, 

aziende del turismo, ristoratori, esercenti, pa-
nificatori, fino alle imprese di logistica, arti-
giane, di servizi e partite iva, che hanno tutti 
aspettative molto alte verso questo progetto 
condiviso, che potrebbe portare risposte con-
crete su ampia scala in un momento di diffi-
coltà e incertezza. 
Per quanto riguarda il rapporto tra microim-
prese e il settore del commercio elettronico, 
al giorno d’oggi questo è dominato da un nu-
mero limitato di player multinazionali che, 
facendo leva su un modello di business alta-
mente competitivo, tendono a sostituirsi sem-
pre di più ai mercati locali favorendo econo-
mie su scala globale, che non tengono mini-
mamente conto delle specificità differenzianti 
dei prodotti ma che puntano a vincere esclusi-
vamente una sfida al ribasso sui prezzi. Que-
sta tendenza, unita alla suddetta rapidità dei 
cambiamenti, sta portando inesorabilmente il 
mercato in generale, ed in particolare quello 
del commercio fisico verso il baratro. Da que-
sti presupposti nasce il progetto TRACES 
volto allo studio e realizzazione di una piat-

Una piattaforma digitale  
per un Trentino e 
un’Europa che cambiano

TRACES, UNA SOLUZIONE INNOVATIVA E SOSTENIBILE DI COMMERCIO ONLINE PER IL TERRITORIO 
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taforma o marketplace, basata sul concetto di 
«dropshipping” e di «full service”, che possa 
dare non solo un semplice spazio online per i 
prodotti locali, bensì creare nuovo valore per 
la filiera produttiva, per il commercio locale, 
il turismo, i servizi, le partite IVA, e per tutte 
quelle categorie del terziario, oggi gravemen-
te colpite dall’attuale emergenza sanitaria ed 
economica. 
Per dropshipping si intende un modello com-
merciale grazie al quale una piattaforma onli-
ne vende un prodotto ad un utente finale, senza 
possederlo in un magazzino di proprietà ma, 
nel nostro caso, all’interno dei punti vendita 
affiliati. La piattaforma propone i prodotti, in-
tercetta i clienti con apposite tecniche di pro-
mozione online, effettuata la vendita incassa 
l’importo dovuto per conto del negozio, orga-
nizza la logistica di consegna, trattiene delle 
commissioni e trasmette l’ordine al punto ven-
dita fisico denominato «dropshipper», presso 
il quale si presenterà un corriere per il ritiro 
della merce che raggiungerà infine l’utente. 
TRACES si impegna a reinvestire tra un 
minimo del 15% e un massimo del 30% dei 
propri utili, sui negozi del territorio sot-
to forma di budget per promozioni online 
di prodotti e servizi. L’impatto sul territo-
rio da questo punto di vista non è quindi so-
lo quello economico (per ogni 500.000 € di 
utile 100.000 € vengono reinvestiti sulle im-
prese del territorio) ma anche psicologico, in-
centivando gli stessi esercenti a investire di 
più su sé stessi, quando anche un ente esterno 
crede nella loro potenzialità di generare pro-
fitti e nei loro prodotti. Con un approccio di 
questo tipo, cambia totalmente il rapporto tra 
le parti in gioco, rispetto all’attuale scenario 
del commercio online globale, trasformando 
per la prima volta il «marketplace” in un al-
leato del produttore, del commerciante, eser-
cente, ristoratore o del professionista anziché 
una semplice controparte negoziale.
TRACES si propone, oltre che come piat-
taforma commerciale online, anche come 
strumento integrato di transizione verso 
il mondo del digitale e di riduzione della “di-
gital divide”. In primis delle aziende trentine, 
partendo dagli associati di Confcommercio, 
per poi scalare su un target nazionale e in-
ternazionale. Per quanto riguarda il rapporto 
con il pubblico giovane TRACES vuole offri-
re un’opportunità in più per agevolare l’avvi-
cinamento al mondo del commercio e dell’im-
presa in generale, dando la possibilità di lan-
ciare un’attività anche con budget ridotti, alla 

portata di tutti. Nel caso di successo della fase 
sperimentale supportata da analitiche preditti-
ve, dalla logistica di prossimità e da tutti i ser-
vizi integrati, sarà possibile individuare con 
precisione i bisogni sul mercato non coperti 
da una sufficiente offerta. In questo modo il 
giovane neoimprenditore, sarà incentivato ad 
aprire con i ricavi ottenuti, uno o più punti 
produttivi o punti vendita fisici con relativo 
sviluppo dell’economia reale locale. 
La profilazione degli utenti e l’intelligen-
za artificiale applicata al commercio so-
no attività tipicamente sfruttate dalle gran-
di piattaforme di commercio per aumentare 
esclusivamente i propri profitti, avvicinando 
la proposta commerciale ai gusti del cliente. 
Nel caso della piattaforma TRACES invece, 
i dati raccolti e gli algoritmi predittivi ad essi 
applicati saranno a vantaggio delle aziende e 
degli utenti. Grazie all’apporto scientifico di 
uno dei centri di ricerca più rinomati a livello 
internazionale sarà possibile aumentare l’ef-
ficacia delle inserzioni online delle singole 
attività commerciali, permettendo di promuo-

vere in modo mirato alcuni specifici prodot-
ti o servizi piuttosto che altri in base ai trend 
del momento, con conseguente aumento del-
le vendite, maggiore visibilità sul territorio, 
efficientamento degli ordini verso i fornitori 
e aumento del fatturato sia all’ingrosso che 
al dettaglio. 
Gli stessi algoritmi, permettono inoltre di im-
plementare all’interno della piattaforma, un 
sistema, rivolto al policy maker pubblico, di 
open data analytics e previsione di trend e 
scenari futuri nell’ambito del commercio e 
dell’economia locale, che potrà fornire infor-
mazioni strategiche ai “decision makers” isti-
tuzionali per poter prendere migliori scelte nei 
processi di regolamentazione e di incentiva-
zione pubblica.
Un ulteriore elemento distintivo della soluzio-
ne TRACES, è dato dall’integrazione all’in-
terno della piattaforma di più soluzioni logi-
stiche innovative (di prossimità e di lunga 
distanza) dedicate alle imprese registrate. Nel 
primo caso si tratta della soluzione logistica 
denominata “radius”, che suddivide le città in 
perimetri virtuali con raggio compreso tra i 
6 e i 10 km all’interno dei quali sarà situato 
un punto logistico di distribuzione territoria-
le, munito di mezzi di trasporto elettrici (au-
to, moto e biciclette) e relativi “rider”. Se un 
utente, situato all’interno dell’area individuata, 
ordina su TRACES un prodotto di qualsiasi 
tipo, questo gli potrà essere recapitato a casa 
oppure nella posizione in cui si trova, anche 
in movimento, entro 60 minuti dal pagamento, 
grazie ad un sistema di “live tracking” entro 
l’area stabilita. Un sistema di questo tipo, ol-
tre a impattare positivamente sull’occupazione 
locale, permette di valorizzare ulteriormente i 
negozi fisici con maggiori vendite e soprattut-
to di dare maggior valore all’acquisto a chilo-

L’evoluzione del commercio online

Il confronto tra vendite online (in blu) e vendite totali (in marrone)w 
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metro zero piuttosto che l’importazione dall’e-
stero tramite i marketplace tradizionali. Tutte 
queste attività saranno implementate con un 
approccio di tipo privacy by design, secondo 
quanto stabilito dal GDPR. Pur valorizzando 
il km zero la piattaforma non dimentica nem-
meno l’importanza della spedizione su lunga 
distanza e l’export. 
Il principale fattore che al giorno d’oggi gene-
ra diffidenza da parte del cittadino negli ac-
quisti online è la frequente opacità informati-
va sull’origine dei prodotti e sulla loro qualità. 
Nel caso di TRACES sarà possibile sviluppare 
un sistema innovativo di tracciabilità che 
permette di certificare in modo inconfutabi-
le l’origine geografica dei prodotti sulla piat-
taforma e tutti i passaggi della filiera fino al 
consumatore finale. 
Grazie ad appositi accordi di partnership, sa-
rà possibile per i clienti finali pagare anche 
in modo agile alla consegna o in negozio con 
un’ampia gamma di sistemi di pagamento di-
gitali che guardano al futuro dal tradizionale 
bancomat e carte di credito fino al bitcoin, al 
primo circuito italiano di credito alternativo 
“Sardex” e tramite buoni pasto digitali, con 
conseguenti benefici per imprese e cittadini.

Si prevede la possibilità, per le aziende regi-
strate in piattaforma, grazie ad appositi “ga-
teway” informatici, di rendere visibili i pro-
pri prodotti e cataloghi, anche sui principali 
e-commerce tradizionali con ulteriori chan-
ce promozionali e di vendita anche all’este-
ro. Sempre nell’ambito della multicanalità 
della piattaforma, un impatto di mercato non 
indifferente, potrà essere legato all’integra-
zione commerciale con in media tradizionali 
tramite QR-code e “liveTV shopping”, siste-
ma che propone di trasformare il concetto di 
spot televisivo, da semplice coinvolgimento 
emotivo dello spettatore, a generatore di “le-
ad” commerciali. Sarà possibile l’acquisto di 
prodotti o servizi con offerte speciali, scanne-
rizzando il codice QR presente sullo schermo, 
un processo semplificato che permetterebbe 
di coinvolgere attivamente tutta una fetta di 
popolazione di età intermedia, compresa tra i 
50 e i 70 anni, non nativi digitali e quindi so-
litamente meno avvezzi al commercio online. 
TRACES andrà ad integrare nella sua offerta 
di servizi anche il mondo del turismo, grazie 
alla vendita incrociata tra pacchetti vacanza e 
prodotti locali, grazie alla profilazione e targe-
tizzazione dei visitatori registrati, migliorando 

così la promozione del territorio e sommando 
nuove vendite, anche quando i turisti sono ri-
entrati nel paese di origine. Il tutto sarà sup-
portato da interfacce conversazionali intelli-
genti o «chatbot” per l’assistenza continua al 
cliente e la proposta di offerte ad hoc in base 
al profilo-utente e da una piattaforma di e-le-
arning per spiegare in primis il funzionamento 
della piattaforma e per permettere la fruizione 
di pacchetti formativi per tutte le fasce di età.
In conclusione, la forza del progetto TRACES, 
deriva dalla combinazione di una soluzione 
innovativa di commercio online, che si av-
vicina anziché allontanarsi dai negozi fisici e 
che unisce tutta una serie di servizi innovati-
vi promozionali, logistici e di supporto, che se 
presi singolarmente da un’azienda non risulte-
rebbero vantaggiosi in termini di costo-bene-
ficio. Tramite il bando provinciale in corso e 
tramite le economie di scala generabili dalla 
piattaforma, sarebbe invece possibile render-
li disponibili a costo zero per tutte le piccole 
e micoimprese del terziario che oggi stentano 
a ripartire in un contesto di instabilità politica 
e difficoltà di mercato.
Luca Bazzanella 
U!cio Europa Confcommercio Trentino
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La legalità e la sicurezza sono princi-
pi fondamentali di ogni ordinamento 
democratico. Ma oltre ad essere re-
quisito indispensabile per la qualità 
della vita, sono anche presupposto 
imprescindibile per il corretto svi-
luppo dei sistemi economici. In tale 
prospettiva acquista un ruolo di pri-
mo piano l’intesa bilaterale, firmata 
il 9 febbraio scorso fra il Presidente 
della Camera di Commercio di Tren-
to, Giovanni Bort, e il Comandante 
Regionale della Guardia di Finanza, 
Gen. Div. Ivano Maccani, che defi-
nisce, attraverso un apposito proto-
collo e l’istituzione di una Cabina di 
regia dedicata, le modalità di interlo-
cuzione e di interazione fra i due Enti 
per la lotta alla criminalità nel setto-
re economico. 
Alla cerimonia erano presenti an-
che il Commissario del Governo per 
la provincia di Trento, dott. Sandro 
Lombardi, il Procuratore Distret-
tuale della Repubblica di Trento, 
dott. Sandro Raimondi e il Diret-
tore Regionale dell’INPS, dott. An-
tonio Maria Di Marco Pizzongolo.
L’accordo prevede una collaborazio-
ne nella prevenzione e nel contrasto 
alla produzione e alla commercializ-
zazione di merci contraffatte - com-
prese quelle del settore agroalimen-
tare e del made in Italy - all’abusi-
vismo commerciale, al lavoro nero 
o irregolare e ai tentativi di infiltra-
zione della criminalità economico-
finanziaria nel libero mercato.
Su questi temi l’Ente camerale svol-
gerà una funzione di raccordo fra 
Guardia di Finanza, Associazioni di 
categoria ed imprese, promuovendo 
lo scambio di informazioni fra i sog-
getti e restando a disposizione per 
raccogliere eventuali segnalazioni 
da parte degli imprenditori che, se 

ritenute meritevoli di ulteriori inda-
gini, saranno trasmesse in modalità 
protetta al Corpo, con l’indicazione 
anche delle misure o dei contesti cui 
potrà essere opportuno rivolgere l’at-
tenzione. 
Grazie alla sua radicata presenza sul 
territorio e alla sua conoscenza del 
mondo imprenditoriale, la Came-
ra di Commercio fornirà anche da-
ti provenienti dallo studio dell’eco-
nomia provinciale e collaborerà alle 
verifiche tecniche su merci e prodot-
ti agroalimentari contraffatti o peri-
colosi, oggetto di sequestro o accer-
tamento da parte delle forze dell’or-
dine. La Guardia di Finanza potrà 
inoltre avvalersi delle competenze 
specialistiche dell’Ente attraverso la 
partecipazione ad appositi percorsi 
formativi o richiedendo specifiche 
analisi di contesto che possano risul-
tare utili alla lotta contro la crimina-
lità economica.

«L’accordo costituisce un’importante 
occasione di valorizzazione del pa-
trimonio di conoscenze in possesso 
dell’Ente camerale. - ha dichiarato il 
Presidente della Camera di Commer-
cio di Trento, Giovanni Bort - Il suo 
significato si apprezza ancor più alla 
luce della drammatica crisi che stia-
mo attraversando e che, in mancan-
za di adeguate risposte istituzionali, 
può diventare un varco per la pene-
trazione della criminalità nel tessuto 
imprenditoriale con conseguenze de-
leterie per la ripresa economica e per 
la tenuta della compagine sociale». 
«La lotta alla criminalità economi-
co-finanziaria condotta in prima li-
nea dalla Guardia di Finanza non 
può prescindere dalla stretta sinergia 
con chi vive ogni giorno il territorio 
e ne conosce rischi e vulnerabilità – 
ha precisato il Generale della Guar-
dia di Finanza, Ivano Maccani - Le 
Associazioni di categoria e le impre-
se trentine sono quindi i naturali e 
qualificati sensori attraverso i quali 
sarà possibile contrastare sul nasce-
re le manifestazioni di illegalità pri-
ma che producano danni irreversibi-
li all’economia sana. Fare squadra e 
coniugare le strategie investigative 
con la ricerca scientifica per un sal-
to di qualità nella tutela dell’econo-
mia legale, nel contrasto al mercato 
del falso, al lavoro nero, all’abusivi-
smo commerciale e al riciclaggio, è 
il senso dell’Accordo bilaterale fir-
mato oggi a Trento con la Camera di 
Commercio. Accanto all’esplorazio-
ne criminale del web, già una realtà, 
la possibilità di interrogare la piatta-
forma digitale REX e di disporre di 
preziose analisi di contesto elaborate 
dall’Ente camerale trentino renderà 
l’azione del Corpo ancor più efficace 
e selettiva».

Guardia di finanza e CCIAA: 
accordo per la tutela 
della legalità

PER IL CONTRASTO DELL’ILLEGALITÀ ED A SALVAGUARDIA DELLA CONCORRENZA E DEL LIBERO MERCATO

Il presidente Giovanni 
Bort con il Generale 
Ivano Maccani
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In collaborazione con Rete Trenti-
na Sicurezza S.r.l., un’azienda spe-
cializzata nella sicurezza ed igiene 
nei luoghi di lavoro, Confcommer-
cio Trentino e C.A.T. Confcommer-
cio Srl hanno attivato dei servizi 
dedicati alle aziende per il con-
trollo e la prevenzione di HACCP, 
LEGIONELLA e PISCINE. 
Servizio elaborazione piano 
legionella
• Sopralluogo in azienda da parte 

del tecnico di igiene 
• Compilazione di una check list 

al fine di definire: l’organizza-
zione e le responsabilità, le misure di 
prevenzione, l’analisi del rischio legio-
nellosi e dei punti critici, le misure da 
porre in essere, modalità di gestione e 
aggiornamento

• Elaborazione del piano di autocontrollo 
legionellosi 

• Prelievo di acque per ricerca legionella 
(attività indispensabile e preparatoria 

per l’elaborazione del 
piano legionellosi, rea-
lizzata in collaborazione 
con un laboratorio di 
microbiologia)
• Possibilità di servizio 
di assistenza triennale
Servizio elaborazione 
del piano di 
autocontrollo igienico 
sanitario (haccp)
• Un sopralluogo in 
azienda da parte del 
tecnico di igiene volta a 

verificare gli aspetti strutturali, le moda-
lità di approvvigionamento, conserva-
zione e somministrazione dei prodotti 
alimentari;

• L’elaborazione di un Piano di Autocon-
trollo HACCP personalizzato;

• Consegna e spiegazione del piano HACCP 
• Redazione della relazione tecnica e della 

DIA di"erita per nuove attività o amplia-
menti delle attività ristorative esistenti.

• Attestato/ dichiarazione di conformità 
igienico sanitaria su plexiglas da esporre 
all’interno dell’esercizio

• Possibilità di servizio di assistenza 
triennale

Servizio elaborazione piano autocontrollo 
piscine
• Sopralluogo in azienda, da parte di un 

tecnico di igiene volta a verificare gli 
impianti;

• Elaborazione di un Piano di Autocontrol-
lo Piscine personalizzato 

• Analisi microbiologiche e chimiche dei 
parametri previsti dalla normativa per 
l’acqua nella piscina.

Informazioni e richiesta del servizio
Per avere ulteriori informazioni sui servizi 
è possibile contattare C.A.T. Confcommer-
cio Srl al numero 0461/880441 o via email a 
cat@unione.tn.it. Inoltre è possibile con-
sultare la pagina dedicata a Rete Trentina 
Sicurezza Srl nella sezione convenzioni sul 
nostro sito web www.unione.tn.it per sco-
prire queste e molte altre opportunità. 

HACCP, LEGIONELLA E CONTROLLO PISCINE

I servizi di checkup per la sicurezza della tua azienda
In partnership con Cat Confcommercio srl e Rete Trentina Sicurezza
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L’Associazione commercianti al 
dettaglio ha rinnovato il 18 feb-
braio scorso i propri organi diret-
tivi per il quinquennio 2021-2025. 
Massimo Piffer è stato confer-
mato presidente per unanime ac-
clamazione dei membri del con-
siglio, riunitosi nell’Auditorium 
della sede di Confcommercio 
Trentino. Al suo fianco, i due vi-
cepresidenti Camilla Girardi e 
Giorgio De Grandi.
Appuntamento conclusivo per 
l’Associazione provinciale dei 
commercianti al dettaglio: il lungo 
cammino per il rinnovo degli or-
gani, iniziato sul territorio e nelle 
categorie a gennaio, si è concluso 
con la nomina unanime di Massi-
mo Piffer a presidente. Oltre alla 

presidenza, il consiglio dell’Asso-
ciazione ha provveduto a compor-
re tutti gli organi direttivi. 
La nuova Giunta dell’Associazio-
ne è quindi composta da Massi-
mo Piffer (presidente), Camilla 
Girardi (vicepresidente), Giorgio 
De Grandi (vicepresidente), Giu-
liana Savoia, Annalisa Galluc-
ci, Claudio Miorelli, Gabriele 
Baffetti, Massimiliano Strin-
gari, Pierluigi Brigadoi, Alan 
Frisinghelli. 
Del Consigl io Genera le d i 
Confcommercio Trentino, invece, 
faranno parte, oltre alla Giunta, 
anche Piera Casagrande, Car-
lo Casari, Gianfranco Bazzoc-
co, Luca Palmieri, Nicola Riba-
ga, Stefano Andreis, Armando 

Gasperetti, Marco Schito, Pa-
trik Bazzoli, Salvatore Riz-
zo, Antonio Trentini, Luciano 
Rizzi, Fabio Degasperi, Paolo 
Gabrielli, Alberto Passerini, 
Rolando Zambelli e Giovanni 
Gravante.
Il presidente Piffer ha ringraziato 
per la fiducia e i riconoscimenti di 
stima e per il lavoro compiuto, so-
prattutto nell’ultimo anno: «Rin-
grazio tutti quanti hanno contri-
buito a far raggiungere i risultati 
che abbiamo ottenuto come As-
sociazione, a tutti i nuovi compo-
nenti e a quelli passati: c’è biso-
gno di unità e di lavorare insieme 
in un momento particolarmente 
difficile come quello che stiamo 
vivendo».

Massimo Pi!er guida 
l’Associazione 
commercianti al 
dettaglio del Trentino

CONCLUSO IL LUNGO PERCORSO DI RINNOVO DEGLI ORGANI DIRETTIVI DI TERRITORIO E CATEGORIE

Il nuovo consigilio 
direttivo 
dell’Associazione 
commercianti al 
dettaglio del Trentino 
riunitosi il 18 febbraio 
scorso nella sede 
di Confcommercio 
Trentino
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AMBULANTI
Marco Schito (presidente)

ALIMENTARISTI 
Nicola Ribaga (presidente) 

RADIOELETTRICI
Giuliana Savoia (presidente)

ORAFI
Stefano Andreis (presidente) 

MACELLAI
Patrick Bazzoli (presidente) 

FIORISTI 
Antonio Trentini (presidente)

ABBIGLIAMENTO
Luciano Rizzi (presidente) 

ANTIQUARI
Armando Gasperetti (presidente) 

AUTOCONCESSIONARI
Camilla Girardi (presidente)

LIBRAI
Salvatore Rizzo (presidente)

Piera Casagrande (presidente) 
Alberto Passerini

rappresentanti di categoria

delegati di sezione

Giuliana Savoia (presidente) 
Claudia Campostrini 
Monica Laitempergher 
Ivano Bettini 
Fabio Degasperi

Claudio Miorelli (presidente)
Erna Dallona  

Nicola Ribaga 
C9

Luca Palmieri (presidente) 
Luciano Rizzi C7

Massimiliano Stringari (presidente) 
Francesco Fox C6

Annalisa Gallucci (presidente)
Annamaria Sposato C8

Pierluigi Brigadoi (presidente) 
Antonio DellagiacomaC1 Gianfranco Bazzocco (presidente) 

Paolo GabrielliC11

Giuliano Baggetto (presidente) 
Ivo FontanaC2

Rolando Zambelli (presidente) 
Giacomo NicolettiC3

C4

Massimo Pi"er (presidente)
Camilla Girardi

Gabriele Ba"etti
Carlo Casari

Giorgio De Grandi
Alan Frisinghelli

Giovanni Gravante

C5

giunta esecutiva
PRESIDENTE
Massimo Pi"er 
VICEPRESIDENTI
Camilla Girardi 
Giorgio De Grandi
MEMBRI DI GIUNTA
Giuliana Savoia
Claudio Miorelli
Annalisa Gallucci
Gabriele Ba"etti
Pierluigi Brigadoi
Alan Frisinghelli 
Massimiliano Stringari
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I soci dell’Associazione Panifica-
tori della provincia di Trento, ri-
uniti in assemblea il 15 febbraio 
scorso, hanno eletto il nuovo con-
siglio direttivo per il prossimo 
mandato di rappresentanza, con-
fermando la fiducia a Emanue-
le Bonafini, eletto alla carica di 
presidente, affiancato dai due vi-
ce presidenti Sergio Tecchiolli e 
Francesco Vivori.
“La tradizione innovativa: l’arte 
della panificazione in Trentino tra 
passato, presente e futuro” è que-
sto il titolo della relazione che il 
presidente dell’Associazione Pa-
nificatori del Trentino Emanuele 
Bonafini, appena riconfermato, ha 
tenuto il 15 febbraio scorso all’as-
semblea degli associati. 
Bonafini: «La sfida più importan-
te da affrontare sarà quella di gui-
dare le imprese della nostra cate-
goria verso nuove condizioni di 
ripresa, di sviluppo, di digitaliz-
zazione, promuovendo servizi in-
novativi e fornendo nuove compe-
tenze professionali per riqualifica-
re il settore».
«Al termine di un quinquennio 
di grande rinnovamento - spiega 
il presidente Emanuele Bonafini - 
ricco di novità e iniziative rilevan-
ti per tutta la categoria, ma anche 
di un anno particolarmente impe-
gnativo e gravoso caratterizzato 
da un’emergenza sanitaria socia-
le ed economica, è importante fer-
marsi a riflettere sul risultato che 
l’Associazione svolge in funzione 
della tutela degli associati e della 
categoria che rappresenta».
«Ritengo - prosegue Bonafini - 
che questa pandemia abbia con-
fermato, una volta di più, l’impor-

tanza dell’attività di rappresentan-
za sindacale ed il ruolo rilevante 
dell’Associazione, che è diventata 
un punto di riferimento indispen-
sabile per gli associati, non solo 
nel fornire informazioni tempesti-
ve e semplificare gli innumerevoli 
atti normativi ma anche nel forni-
re mezzi e strumenti atti a garan-
tire l’apertura delle attività econo-
miche e sollecitare le Istituzioni a 
nuove misure di sostegno per le 
imprese in difficoltà».
In questi mesi Aspan si è prodi-
gata con grande energia e spirito 
di sacrificio per uscire da questa 
crisi senza precedenti e oggi, sen-
za sottovalutare le difficoltà, cerca 
di guardare al futuro con rinnova-
to coraggio e fiducia, per assicura-
re nuove condizioni di ripresa al-
le imprese del settore. «Se è vero 
- dichiara il presidente appena ri-

confermato alla guida dell’Asso-
ciazione - che le scelte imprendi-
toriali ed i comportamenti di oggi 
condizioneranno le sorti econo-
miche e sociali del futuro, confi-
do che questo sia il momento del-
la coesione e della responsabilità, 
perché solo attraverso l’unione de-
gli intenti e delle nostre imprese 
potremo riuscire a conservare ed 
accrescere i livelli faticosamente 
raggiunti fino ad oggi. In questo 
contesto storico e sociale, la sfida 
più importante da affrontare sarà 
quella di guidare le imprese del-
la nostra categoria verso nuove 
condizioni di ripresa, di sviluppo, 
di digitalizzazione, promuoven-
do servizi innovativi e fornendo 
nuove competenze professionali 
per riqualificare il settore. Reputo 
infatti che la pandemia abbia ac-
celerato i tempi del rinnovamento, 
modificando i bisogni, i comporta-

IL PRESIDENTE USCENTE RICONFERMATO ALLA GUIDA DEI PANIFICATORI TRENTINI DEL FUTURO

PANIFICATORI

Panificatori, 
nuovo mandato  
per Emanuele Bonafini

«Al termine di un 
quinquennio di 
grande rinnovamento 
- spiega il presidente 
Emanuele Bonafini 
- ricco di novità e 
iniziative rilevanti per 
tutta la categoria, 
ma anche di un anno 
particolarmente 
impegnativo 
e gravoso 
caratterizzato 
da un’emergenza 
sanitaria sociale 
ed economica, 
è importante 
fermarsi a riflettere 
sul risultato che 
l’Associazione svolge 
in funzione della 
tutela degli associati 
e della categoria che 
rappresenta».
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menti e le abitudini che si stanno 
già trasformando in nuovi stili di 
vita: è cambiato improvvisamente 
il modo di lavorare, di consuma-
re, di muoversi e le nostre aziende 
dovranno adattarsi rapidamente ai 
bisogni in continua evoluzione.”
Da diversi anni l’Associazione pa-
nificatori del Trentino, con gran-
de determinazione, sta investendo 
notevoli risorse, anche economi-
che, per tutelare l’immagine degli 
operatori della categoria. L’arte 
del fornaio deve essere intesa co-
me elemento irrinunciabile della 
nostra società, poiché è un mezzo 
determinate per l’equilibrio dell’e-
conomia provinciale, sempre più 
indirizzata all’offerta di prodotti 
tipici legati alla cultura e alle tra-
dizioni culinarie caratteristiche 
della popolazione trentina. 
«Per svolgere al meglio la nostra 
missione di rappresentanza delle 
imprese della panificazione tren-
tine - spiega Bonafini - abbiamo 
agito lungo tre assi:
Il passato, per non disperdere l’im-
portante tradizione culturale e pra-
tica legata all’arte della panifica-
zione, tutelando la specificità del 
territorio e la sua identità.
In questo quadro, nel corso di 
quest’ultimo quinquennio, mol-
ti sono stati i temi affrontati che 
hanno visto impegnata la nostra 
Associazione, con grande coesio-
ne e spirito di sistema: dall’intro-
duzione di una legge sul pane tren-
tino, la Legge provinciale numero 
12/2017, che mira a tutelare e va-
lorizzare il mestiere del panifica-
tore e, nello stesso tempo, a garan-
tire il consumatore sulla qualità e 
originalità del pane trentino; alla 
promozione della figura del Ma-
estro Artigiano Panificatore; alla 
campagna di comunicazione ed 
informazione sul «Pane Fresco” e 
infine alle modifiche al «Discipli-
nare di produzione per il pane fre-
sco e i dolci da forno” per il Mar-
chio Qualità Trentino. 
Il presente, per fornire gli stru-

menti migliori e più adeguati ad 
una gestione contemporanea, per 
garantire dispositivi di sicurezza 
a tutela delle imprese durante l’e-
mergenza, per assicurare informa-
zioni e per accrescere la competi-
tività e lo svolgimento dell’attività 
lavorativa.
Per far fronte a questa crisi sani-
taria senza precedenti, fin da su-
bito abbiamo messo in atto azio-
ni concrete a tutela delle nostre 
imprese e dei nostri collaborato-
ri, garantendo a tutti Dispositivi 
di Protezione Individuale, con ol-
tre 6 mila mascherine consegnate 
nei mesi in cui era impossibile ap-

provigionarsene, e fornendo assi-
stenza normativa puntuale, infor-
mazione tempestiva (con i servizi 
di Newsletter e WhatsApp) e for-
mazione a distanza (con webinar 
e videoconferenze). Siamo riusciti 
inoltre a garantire a tutti i lavora-
tori delle nostre aziende una tute-
la in caso di riduzione o sospen-
sione dell’attività lavorativa, con 
l’accesso all’assegno ordinario, al 
Fondo di solidarietà del Trentino 
e al Fondo di Solidarietà Bilaterale 
Artigiano e, per tutelare la salute e 
la sicurezza dei lavoratori, è stato 
chiesto alle Istituzioni uno speci-
fico intervento di chiusura di tut-
to il settore alimentare durante le 
giornate domenicali. In questi me-
si di emergenza l’Associazione ha 
anche lanciato un appello per vigi-
lare e contrastare l’aumento ingiu-
stificato del prezzo del grano, della 
farina e del lievito; ha realizzato 
per le aziende della panificazione 
nuovi cartelli di prevenzione Co-
vid-19 in lingua italiano, inglese 
e tedesco e lavorato alacremente 
per modificare la normativa vigen-
te sugli scarichi provenienti dai la-
boratori artigianali di produzione 
di pane, biscotti e pasticceria.
Il futuro, per cogliere i cambia-
menti del settore, delle tecnologie 
e del sapere della nostra attività, 
con un occhio di particolare ri-
guardo nei confronti della forma-
zione, sia quella scolastica ricor-
rente che quella di aggiornamento 
professionale.
Per rendere le nostre imprese sem-
pre più competitive sul mercato e, 
al tempo stesso, reattive rispetto 
alle continue trasformazioni tec-
nologiche, e per accompagnarle 
nello sviluppo di nuove competen-
ze, abbiamo organizzato corsi di 
formazione sulle innovazioni nelle 
aziende della panificazione nell’e-
ra digitale e percorsi di formazio-
ne sulla tracciabilità degli alimen-
ti, la composizione dei cartellini 
alimentari, l’indicazione di origi-
ne, il Marchio Qualità Trentino, 

Il nuovo organigramma 
dell’Associazione panificatori del 
Trentino
Con l’elezione dell’U!cio di Presidenza e la ratifica 
dei consiglieri, eletti nelle Assemblea territoriali 
d’Ambito, si è completato il Consiglio Direttivo.
Per l’Ambito Fiemme e Fassa, Maurizio Boninsegna; 
per l’Ambito Valle del Primiero, Francesco Zanetel; 
per l’Ambito Alta, Bassa Valsugana e Tesino, Emilia-
no Grisenti; per l’Ambito Valli di Non e Sole, Tiziano 
Gentilini; per l’Ambito Valli dell’Adige, dei Laghi, 
Cembra, Rotaliana e Paganella, Stefano Sosi; per 
l’Ambito Alto Garda e Ledro, Maurizio Benini; per 
l’Ambito Vallagarina e Altopiano di Folgaria, Mauro 
Canalia; per l’Ambito Valli Giudicarie e Rendena – 
Daniel Zanoni.
Inoltre ore alle cariche dirigenziali sono stati eletti 
anche i componenti dei Collegi:  REVISORI DEI CON-
TI: Barbetti Simone di Folgaria, Adriano Ramponi di 
Coredo, Clara Tomasi di Trento - COLLEGIO DEI PRO-
BIVIRI: Profumo Giovanni Direttore Confcommercio, 
Bertoldi Mila Funzionario Confcommercio, Fedrizzi 
Luca Funzionario Confcommercio

PANIFICATORI

L’auditorium Ivo 
Perini di Seac dove si 
è svolta l’assemblea 
dell’Associazione 
panificatori
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oltre a numerosi convegni e tavole 
rotonde sul futuro del settore della 
panificazione. Abbiamo realizza-
to anche importanti progetti di ri-
cerca con l’Università di Trento, la 
Camera di Commercio, e incontra-
to sturt-up di innovazione tecnolo-
gica, al fine di individuare proget-
ti innovativi e nuovi stimoli per il 
settore. Per rafforzare ed accelera-
re l’informazione rivolta agli as-
sociati ma anche per promuovere 
l’operato dell’Associazione, sono 
stati predisposti nuovi e più mo-
derni strumenti di comunicazione, 
attivando sette nuovi canali social 
media, un servizio di newsletter e 
messaggistica istantanea per co-
municare agli associati scadenze, 
adempimenti normativi, eventi e 
pubblicazioni, anche a livello na-
zionale, di specifico interesse per 
la categoria. Infine sono stati rea-
lizzati due nuovi siti internet, di 
cui uno sulle vendite on-line in fa-
se di costruzione, per promuove-
re il pane fresco e i dolci trentini, 
proponendo ai consumatori diver-
se ricette, abbinamenti e consigli 
di preparazione per il riutilizzo del 
pane raffermo e che consentono di 
diffondere l’arte della panificazio-
ne trentina anche fuori dai confini 
regionali.”
Per questo, ciò che l’Associazio-
ne ha cercato di portare avanti in 

questi cinque anni sono azioni co-
stanti lungo questi tre assi, decli-
nate in altrettanti ambiti che coin-
volgono:
- l’attività associativa, in senso 
stretto, ovvero l’aggiornamento 
professionale, l’attività di sensibi-
lizzazione dell’ente pubblico, sia 
nazionale che provinciale, sulle 
istanze della categoria, l’informa-
zione sulle tematiche normative, la 
promozione e qualificazione della 
figura del panificatore all’interno 
del sistema economico trentino, 
anche attraverso nuovi strumenti 
di comunicazione, l’aggiornamen-
to continuo;
- la presenza ad eventi fieristici e 
manifestazioni di rilievo, la realiz-
zazione di un libro e nuove guide 
illustrate per promuovere il pro-
dotto e l’attività dei panificatori 
trentini;
- la promozione ed il sostegno del-
le attività di formazione sia sco-
lastica, ovvero delle future gene-

razioni di panificatori, che di ri-
qualificazione professionale, per 
garantire la possibilità di essere 
sempre aggiornati su tecniche e 
sviluppi dell’attività di panifica-
zione. In tal senso è importante 
evidenziare il recente ed impor-
tante traguardo raggiunto dall’As-
sociazione e dalla Scuola di Arte 
Bianca e Pasticceria di Rovereto 
per il conseguimento del quin-
to anno - Capes - che consenti-
rà agli studenti che hanno conse-
guito il Diploma professionale di 
Tecnico, al termine dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Profes-
sionale, di sostenere uno specifi-
co esame di Stato che permetterà 
l’accesso all’Università e all’Alta 
Formazione.

Gli ospiti
All’assemblea hanno partecipato 
il presidente di Confcommercio 
Trentino e della Camera di Com-
mercio di Trento Giovanni Bort, 
l’Assessore all’Artigianato, com-
mercio, promozione, sport e turi-
smo Roberto Failoni, la dirigente 
del Servizio formazione professio-
nale, formazione terziaria e fun-
zioni di sistema, Cristina Ioriat-
ti, il Presidente dell’Associazione 
Ristoratori del Trentino Marco 
Fontanari.

PANIFICATORI

Il presidente 
Emanuele Bonafini 
con i vicepresidenti 
(da destra) 
Sergio Tecchiolli 
e Francesco Vivori 
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Dpcm e lockdown,
ripercussioni pesanti 
anche sul commercio 
all’ingrosso

IL COMUNICATO STAMPA

«Basta ristori inutili ma aiuti concreti al commercio»
Da mesi l’Associazione è impegnata su diversi fronti nel cercare di portare avanti le 
istanze del settore che, come altri, è stato colpito dalla pandemia in atto salvo però, 
di fatto, essere spesso escluso da sostegni e provvedimenti vari, siano essi di carat-
tere provinciale o nazionale. «Giustamente – sottolinea il presidente Bonvicin - l’at-
tenzione è concentrata su bar, ristoranti ed alberghi che sono i settori maggiormente 
colpiti. Ma va detto che anche tutte le aziende grossiste che forniscono in particolare 
il canale HORECA sono fortemente in di!coltà. Aziende quest’ultime che hanno una 
dotazione di personale importante oltre ad avere fatturati di un certo livello. L’im-
pressione però sembra che proprio per quest’ultime peculiarità del nostro comparto, 
lo stesso non sia sostenuto in maniera adatta. Parliamo di aziende che detengono un 
portafoglio clienti che a causa dei DPCM e ordinanze varie è chiuso per oltre il 90%!»
«Siamo consapevoli delle di!coltà che la situazione attuale comporta – continua il 
Presidente - ma va pure detto con fermezza che chiediamo alla P.A.T. la giusta atten-
zione anche per le nostre aziende che rappresentano una fetta importante del PIL 
provinciale sia in termini di personale che di contribuenti “corposi”».

In questo periodo di pandemia le attivi-
tà che hanno dovuto subire degli stop a 
causa dei vari provvedimenti governati-
vi sono state molte. Molto spesso, infatti, 
abbiamo sentito in particolare i vari rap-
presentanti di bar, ristoranti ed alberghi 
esprimere il loro totale disaccordo (giu-
stamente) su taluni provvedimenti che si 
sono rivelati contraddittori e inefficaci per 
contrastare il virus.
Diversi sono stati gli interventi sia nazio-
nali che locali che si sono susseguiti a so-
stegno di questi settori che in primavera e 
in autunno poi hanno ricevuto dei ristori 
seppur modesti rispetto alle reali perdite 
registrate a causa delle chiusure forzate.
Anche il commercio all’ingrosso, co-
munque, non è rimasto indenne rispetto 
ai danni causati dal Covid-19. Numero-
se, infatti, sono state le aziende che han-
no dovuto chiudere i battenti e mettere in 
cassa integrazione i propri dipendenti per 
molti mesi. E dopo un’estate in cui si è ri-
scontrato un certo recupero, con l’autunno 
si è ripiombati nella miriade di DPCM e 
restrizioni varie che inevitabilmente han-
no influenzato fortemente il bilancio 2020 
delle aziende grossiste trentine. 
La seconda ondata della pandemia è risul-
tata essere fatale in particolare per quelle 
imprese che riforniscono la filiera del ca-
nale HORECA (bar, ristorante, alberghi) 
che di fatto ha compromesso la stagione 
invernale che rappresenta per molti opera-
tori il 60/70% del fatturato annuo.
A fronte di tale situazione il Presidente 
dell’Associazione dei Grossisti e PMI del 
Trentino, ing. Mauro Bonvicin, si è atti-
vato sin da subito a sollecitare i responsa-
bili provinciali a trovare le formule e gli 
strumenti più adeguati a sostenere queste 
aziende che hanno dovuto chiudere i bat-
tenti e lasciare a casa i propri dipendenti 
per tutto il periodo invernale. 

Sembra che la Provincia Autonoma di 
Trento abbia colto finalmente tale indi-
cazione e a breve pare che verrà predi-
sposta una norma a livello nazionale che 
prevederà dei ristori a tutta la filiera del 
turismo (grossisti compresi). 
Va ribadito con forza che il comparto in-
grosso a livello provinciale rappresenta 
uno dei settori che in termini di fatturato e 
dipendenti risulta essere uno dei più “pe-
santi”. Va da sé che ciò rappresenta una 
risorsa vitale soprattutto per le casse pro-
vinciali ed è anche per tale motivo che la 
considerazione e l’attenzione per gli ope-
ratori di tale categoria dovrà essere sem-
pre massima da parte del legislatore, sia 
esso provinciale che nazionale. Su questo, 
nelle sedi opportune, Bonvicin ha assicu-
rato il proprio costante impegno ora e fino 
a quando questa fase pandemica non sarà 
superata definitivamente. 

COVID-19: INGROSSO DA SOSTENERE COME COMPARTO INDISPENSABILE PER L’ECONOMIA PROVINCIALE.

Mauro Bonvicin, presidente dell’Associazione 
Grossisti e PMI del Trentino
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VITIVINICOLI DEL TRENTINO ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE GROSSISTI E PMI DEL TRENTINO / 7

Vitivinicoli del 
Trentino
L’Unione prosegue 
la presentazione 
degli associati 
ai Vitivinicoli del 
Trentino. L’associa-
zione è un gruppo 
vario, composto da 
aziende che hanno 
fatto la storia 
del Trentino, non 
solo dal punto di 
vista economico, 
e da aziende più 
recenti, che solo 
da pochi anni sono 
entrate in un mon-
do a"ascinante 
e complesso, che 
coniuga i ritmi 
antichi della natura 
con le più moderne 
tecnologie di 
produzione e 
sostenibilità. 

Gaierhof
la passione per il vino 
da 3 generazioni

GROSSISTI E PMI

La storia di Gaierhof nasce ben pri-
ma della fondazione dell’azienda. 
Negli anni ’40 Germano Togn, di 
professione mediatore, decide di vi-
nificare in proprio le uve di alcuni 
contadini e commercializzare il vi-
no sfuso in Trentino Alto Adige e 
nell’ex Impero Austroungarico. Alla 
fine degli anni ’50 in azienda si in-
serisce il figlio, Luigi, che grazie a 
diverse collaborazioni in Germania 
importa i primi macchinari per la la-
vorazione delle uve bianche (presse 
orizzontali) introducendo tecniche 
innovative nel panorama trentino 
dell’epoca.
Nel 1976 dopo l’improvvisa scom-
parsa del padre Germano, Luigi 
prende le redini dell’azienda, si av-
via al termine l’era delle damigiane 
e diventa frenetica la commercializ-
zazione dei vini in bottiglia. Seguen-
do questa corrente, Luigi sempre nel 
1976 fonda Gaierhof per commercia-
lizzare i suoi vini trentini in botti-
glia.
Nel 1978 acquista Maso Poli che di-
venterà una realtà agricola a sè stan-
te, con prodotti destinati ad un con-
sumatore curioso e di nicchia. In 
questo periodo il mercato è in fer-
mento e il mondo vinicolo in gran-
de evoluzione.
Nel 1991 entra in Azienda Romina, 
la primogenita di Luigi, la quale ini-
zia a gestire la parte finanziaria del 
gruppo e successivamente la parte 
commerciale in Italia e all’estero. 
Alla fine degli anni ’90 arriva Va-
lentina, diplomata perito agrario, 
la quale si inserisce nella gestione 
della parte produttiva. Sempre negli 
anni 90 entra in Azienda l’enotecni-
co Goffredo Pasolli, proveniente da 
esperienze maturate in Friuli Vene-
zia Giulia e Toscana. Nel 2001 si in-

serisce la terzogenita Martina, im-
pegnata nella gestione amministrati-
va, logistica e in collaborazione con 
Romina del commerciale.
Gaierhof produce e commercializza 
la maggior parte delle varietà trenti-
ne, avendo conferitori in tutte le zo-
ne viticole del Trentino. Dalla Val 
di Cembra con Muller Thurgau, ri-
esling, sauvignon alla Piana Rota-
liana per Teroldego e Lagrein. Non 
dimenticando le colline di Lavis 
per Nosiola, Pinot Nero, Traminer 
e la Vallagarina per il Marzemino, 
il Moscato Giallo e il Pinot Grigio. 
Gaierhof produce anche Trentodoc, 
selezionando i vigneti di Chardon-
nay al di spora dei 400 metri in Val-
le di Cembra, Vallagarina e Bleggio. 
Le aziende sono oggi gestite da Ro-
mina, Valentina e Martina che, sud-
dividendosi i ruoli, seguono perso-
nalmente i punti chiave: produzione, 
commercializzazione, finanziario e 
gestionale.
I vini di Gaierhof e Maso Poli ven-
gono venduti principalmente nel 

canale Ho.re.ca, che purtroppo nel 
2020 ha subito una forte battuta d’ar-
resto a causa della pandemia. Nei 
primi mesi le prospettive erano ot-
time e si preannunciava un’annata 
record per le vendite sia in Italia che 
all’estero. Poi i tre mesi di quaran-
tena hanno di fatto arrestato le ven-
dite. Fortunatamente la riapertura 
estiva ha permesso di colmare parte 
delle perdite subite nel secondo tri-
mestre chiudendo a ottobre con dati 
vicini al 2019. Purtroppo la chiusu-
ra di fine anno e la mancata stagio-
ne invernale non hanno permesso di 
mantenere il trend dei mesi estivi e 
hanno messo a dura prova un settore 
già in difficoltà. 
Le vendite online hanno in parte 
permesso di raggiungere la cliente-
la privata, ma sicuramente non han-
no colmato le differenze con il ca-
nale Ho.re.ca. Gli appassionati del 
vino sono ancora restii all’acquisto 
online, poiché il vino è uno di quei 
prodotti che si predilige nel consu-
mo fuori casa, al ristorante o in Ho-
tel, ma soprattutto l’acquisto presso 
le cantine, con possibilità di visita e 
degustazione.
Da qui, la decisione di rinnovare il 
Wine Point di Maso Poli, per acco-
gliere al meglio i visitatori nel 2021 
e puntare sull’enoturismo per il fu-
turo. L’apertura è prevista per il me-
se di aprile, con la speranza che la 
situazione sanitaria sia in migliora-
mento e permetta lo spostamento tra 
regioni. 
Con la consapevolezza che gli anni 
avvenire saranno difficili per nostro 
mercato, non si fermano gli investi-
menti in promozione e nella rete 
commerciale italiana ed estera, per 
essere pronti ad una, speriamo vici-
na, ripresa.

Le tre sorelle Togn 
con Go"redo Pasolli
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L’Associazione ristoratori del 
Trentino ha rinnovato il 22 feb-
braio scorso i propri organi diret-
tivi. Presidente sarà Marco Fon-
tanari, confermato dopo un primo 
mandato caratterizzato da un mo-
mento particolarmente complesso 
come la pandemia da coronavirus 
che sta segnando profondamente 
la categoria. Al suo fianco i vice-
presidenti Francesco Antoniolli e 
Paolo Turrini, e il presidente ono-
rario Danilo Moresco.
Non poteva essere un’assemblea 
ordinaria, quella che si è riunita 
presso l’auditorium Seac, a Tren-
to. Il consiglio direttivo dell’As-
sociazione ristoratori del Trenti-
no ha rinnovato i propri vertici in 
un momento estremamente com-
plicato per la categoria: quello dei 
ristoratori, infatti, è uno dei set-
tori più colpiti dalla crisi dovu-
ta alle chiusure ed alle riduzioni 
imposte per contrastare il coro-
navirus. Una situazione ben pre-
sente durante l’incontro, che però 
ha saputo trovare anche momenti 
di orgoglio e di soddisfazione: la 
crescita - in termini di associati - 
dell’Associazione, ad esempio, ma 
anche le molte “battaglie” vinte, a 
partire dai buoni pasto provincia-
li (“Grazie alla lungimiranza del-
la Provincia Autonoma di Trento” 
ha riconosciuto Fontanari) fino al-
la formazione professionale, dalla 
transizione digitale al grande sen-
so di appartenenza della base as-
sociativa. 
«Ci troviamo - ha detto il presi-
dente Marco Fontanari - in grave 
difficoltà: c’è bisogno che la po-
litica trovi ristori adeguati, rapidi 
e, soprattutto, eccezionali, come 

eccezionale è questa situazione. 
Dall’anno scorso il nostro setto-
re è martoriato dai provvedimen-
ti a contrasto della pandemia: noi 
ci siamo sempre stati, con gran-
dissimo senso di responsabilità e 
collaborazione ma ora è giusto che 
questo comportamento sia consi-
derato in sede di quantificazione 
dei ristori».
«I ristoranti non sono i luoghi del 
contagio - ha proseguito Fontana-
ri - quindi chiederemo di aprire 
a pranzo in zona arancione ed a 
pranzo e cena in zona gialla. Ab-
biamo bisogno di tornare a lavo-
rare il prima possibile. L’indotto 
turistico, tra cui anche i ristoran-
ti, è allo stremo e le misure prese 
finora sono inefficaci».
«C’è bisogno di ridare il giusto ri-
conoscimento alla ristorazione: la 
pandemia ci insegna che occorre 

fare delle scelte. Una di queste è 
tutelare la ristorazione come ele-
mento distintivo dell’identità ita-
liana, assieme alla moda ed al de-
sign. C’è bisogno di tutelarla e 
promuoverla anche perché la risto-
razione è il terminale attivo di due 
grandi risorse italiane: il turismo 
e il patrimonio enogastronomico». 
Il Consiglio dell’Associazione ha 
approvato all’unanimità la nuo-
va Giunta che sarà composta da 
Roberto Anesi, Guido Artini, 
Francesco Antoniolli, Alessan-
dro Bettucchi, Matteo Bettega, 
Marco Bortolotti, Paolo Dolzan, 
Betty Marighetto, Nicola Moli-
gnoni, Danilo Moresco, Aldo 
Tiboni, Paolo Turrini, Marco 
Trettel, Matteo Zanella, Sergio 
Valentini, Marco Fontanari. 

Associazione ristoratori, 
Marco Fontanari 
confermato presidente

CONFERMATI ANCHE I VICEPRESIDENTI ANTONIOLLI E TURRINI E IL PRESIDENTE ONORARIO MORESCO

L’assemblea 
dell’Associazione 
ristoratori del 
Trentino. Da sinistra, 
il segretario 
provinciale Mattia 
Zeni, il presidente 
Marco Fontanari, 
il vicepresidente 
Francesco Antoniolli, 
il presidente onorario 
Danilo Moresco e il 
vicepresidente Paolo 
Turrini.
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Solo una possibilità concessa in un’ottica di 
riduzione - seppur minima - dei disagi subiti 
dalla categoria, una soluzione dignitosa per 
le pause pranzo dei dipendenti e, soprat-
tutto, rispettando in maniera rigorosa tutti i 
protocolli di sicurezza. L’Associazione risto-
ratori del Trentino chiede al sindaco di Tren-
to Franco Ianeselli di rivedere la sua posizio-
ne sull’utilizzo dei buoni pasto da parte dei 
dipendenti comunali: «I ristoranti - dichiara 
il presidente Marco Fontanari - non sono 
luoghi del contagio: l’opportunità di fornire 
il servizio mensa per i dipendenti pubblici e 
privati è una piccola boccata d’ossigeno in 
uno scenario molto cupo». 
L’Associazione ristoratori del Trentino non 
vuole entrare nella polemica nata dalle 
dichiarazioni del sindaco di Trento Franco 
Ianeselli a proposito della possibilità dei 
dipendenti di utilizzare i buoni pasto nei 
ristoranti convenzionati. Il presidente Marco 
Fontanari vuole tuttavia fare alcune preci-
sazioni: «Riteniamo apprezzabile - spiega 
- l’interpretazione della Provincia che equi-
para i buoni pasto di enti pubblici e privati 
al servizio sostitutivo di mensa, possibile 
secondo il DPCM del 14 gennaio 2021. Se la 
Provincia Autonoma di Trento ha concesso 
tale opportunità evidentemente c’erano le 
condizioni per poterlo fare. Si tratta di un 
minimo sostegno ai pochi esercenti che, nel 
rigoroso rispetto dei protocolli di sicurezza, 
decidono di o!rire il servizio e, allo stesso 
tempo, è anche una questione di dignità per 
i dipendenti, pubblici e privati, costretti a 
consumare la pausa pranzo sulla scrivania, 
in automobile o addirittura in strada».

«In questo momento, 
dove la maggior parte 
dei dipendenti sono in 
smart working, o!rire il 
servizio mensa è solo un 
modo per noi ristoratori 
di poter tornare a lavo-
rare, servire la clientela 
e tenere la mente occu-
pata, anche perché dal 
punto di vista dei fatturati si sta lavorando 
quasi in perdita. Si tratta di dare la possibi-
lità di avere un servizio per i consumatori e 
dall’altra un’ulteriore possibilità di fatturare 
da parte dei nostri esercizi di ristorazione 
che ormai, assieme a poche altre catego-
rie, (bar, palestre, cinema, alberghi, liberi 
professionisti) e con i rispettivi dipenden-
ti, stanno pagando un prezzo economico 
altissimo per questa pandemia, a fronte di 
indennizzi e aiuti praticamente inesistenti in 
rapporto al fatturato perso e che per tanti, 
da mesi, non sono nemmeno arrivati». 
«Non entriamo nel merito delle modalità di 
computo dei contagiati - prosegue Fontana-
ri - che ci ha fatto entrare in zona arancione 
mentre speravamo invece magari di diventa-
re addirittura zona bianca o almeno rimane-
re in zona gialla. Certo è che abbiamo pro-
posto, e continueremo a farlo, di consentire 
l’apertura ai ristoranti per il pranzo anche in 
zona arancione, e anche per la cena per la 
zona gialla. Mi pare che sia stato largamente 
dimostrato che non sono i ristoranti i luoghi 
del contagio».
«Riteniamo di essere stati più che attenti 

e responsabili: 
comunicando ai 
soci la possibilità 
di o!rire il servizio 
di mensa abbia-
mo ulteriormente 
ribadito la neces-
sità di seguire i 
protocolli e di non 
trovare escamota-

ge per aggirare quanto previsto dalle norme. 
Ma dobbiamo seppur lentamente e gradual-
mente tornare a poter lavorare: i ristoranti 
non possono e non devono essere classifi-
cati come luoghi del contagio, questo è irri-
spettoso nei confronti di una categoria che 
sta rispettando i protocolli di sicurezza, con 
spese tutte a suo carico e che chiede solo di 
poter lavorare. Quando si parla di ristoranti 
tanti ci o!endono parlando di assembra-
menti, ma sono altri i settori o gli ambienti 
dove si creano assembramenti e questi sono 
sotto gli occhi di tutti».
«Ribadiamo la massima serietà dei colleghi 
e la necessità che ci siano controlli e san-
zioni per chi non rispetta la regole, questo 
deve valere per tutti: non è giusto che a 
causa di pochi paghino tutti e soprattutto 
che ci siano imprese di serie A e serie B, 
onde evitare la crescita di un disagio che 
scoppi in una disobbedienza civile anche da 
parte di alcuni imprenditori. A conferma di 
questo, l’associazione la settimana scorsa 
ha sensibilizzato i propri associati nell’appli-
care puntualmente protocolli ed ordinanze, 
senza cercare scappatoie per ampliare la 
platea dei clienti». 

ESERCIZI APERTI PER TITOLARI DI BUONI PASTO

Servizio sostitutivo di mensa nei ristoranti:  
solo un servizio e la necessità di dover lavorare
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Contattaci:
SEAC CEFOR SRL

La formazione 
e-learning dedicata
ai soli associati

 
Scopri i corsi e-learning scelti da Seac Cefor,
in collaborazione con Confcommercio
Trentino. 
Per te uno sconto immediato del 20%!
 
Basterà iscriversi su shop.seac.it attraverso il
qr code che trovi qui sotto e potrai visionare
e scegliere tutti i corsi a te dedicati.

Ci trovi anche su:

Accedi all'area 
CORSI> CONVENZIONE CONFCOMMERCIO

Registrati a shop.seac.it attraverso 
la scheda di registrazione dedicata
scansionando il qr code
 

Trova gli e-learning più
adatti a te e ai tuoi
collaboratori

*

Step by step



L’Associazione pubblici esercizi 
del Trentino ha rinnovato i propri 
organi direttivi: alla presidenza è 
stata confermata Fabia Roman, 
esercente di Trento, che già aveva 
guidato l’associazione negli ultimi 
mesi del 2020 dopo la scomparsa 
del presidente Giorgio Buratti, ri-
cordato con commozione nell’as-
semblea.
Fabia Roman, dopo aver passato in 
rassegna l’intensa attività dell’As-
sociazione condotta a favore de-
gli associati nel corso del 2020, ha 
ricordato quali sono gli impegni 
per i prossimi anni: su tutti, na-
turalmente, la pandemia e il suo 
superamento. La categoria, infat-
ti, è una di quelle che ha subito più 
duramente i colpi della crisi, tra 
lockdown e dimezzamento dell’o-
peratività. 
«Ci troviamo di fronte - ha detto 
la presidente Roman - ad una sfi-
da eccezionale, i cui contorni fatti 
di incertezza rendono ancora più 
ardua la battaglia. Diventa quin-
di necessario dopo aver ripercorso 
il passato e analizzato il presen-
te, ragionare sul futuro dell’Asso-
ciazione. Siamo convinti che per 
uscire da questa situazione occorra 
lavorare in più direzioni: da risto-
ri più sostanziosi e puntuali ad un 
fisco più agevole, da un riordino 
alle modalità di accesso alla pro-
fessione ad una gestione più fles-
sibile dei plateatici, dai parcheggi 
gratuiti in pausa pranzo allo stop 
ai blocchi sull’orario». 
«Queste sono le battaglie che stia-
mo combattendo e che combatte-
remo anche nel futuro. Ma ad es-
se aggiungiamo le nuove sfide che 
sosteniamo per garantire nuove 

Associazione pubblici 
esercizi del Trentino,

Fabia Roman nuova 
presidente

opportunità di sviluppo per la no-
stra categoria: un maggiore coin-
volgimento della base associativa, 
nuove idee e contributi fattivi ai 
tavoli istituzionali, condivisione 
delle esperienze».
L’assemblea ha eletto anche la 
nuova Giunta esecutiva e il col-
legio dei Revisori/Probiviri. Ciro 
Divito è stato nominato vicepresi-
dente dell’Associazione.

La nuova Giunta 
dell’Associazione 
Nel corso dell’assemblea 
l’Associazione ha anche 
scelto la Giunta esecutiva 
per guiderà la categoria per 
il prossimo quinquennio. 
Giunta esecutiva
Roman Fabia (presidente), 
Divito Ciro (vicepresidente), 
Calzavara Willy, Daprai Livio, 
Pisoni Alberto, Fontanari 
Mattia, Menapace Umber-
to, Bortolotti Sergio, Masè 
Calcagn Marco, Debertolis 
Guido, Festi Giacomo
Revisori dei conti/probiviri
Condini Marcello, Montermi-
ni Patrizia, Stenico Eleonora

Fabia Roman, 
presidente 
dell’Associazione 
pubblici esercizi 
del Trentino. Sotto, 
in compagnia 
del presidente di 
Confcommercio 
Trentino Giovanni 
Bort

«LA NOSTRA CATEGORIA È UNA DELLE PIÙ COLPITE DALLA CRISI  E  DAI  LOCKDOWN»
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«Vogliamo lavorare». È questo, in 
estrema sintesi, il messaggio che 
ristoranti e baristi trentini hanno 
lanciato l’11 gennaio 2021 al go-
verno italiano, attraverso il Com-
missario del Governo Sandro 
Lombardi, al quale hanno con-
segnato simbolicamente i propri 
grembiuli. Un messaggio lanciato 
a gran voce e con fermezza, grazie 
alla massiccia adesione alla ma-
nifestazione indetta da Confcom-
mercio Trentino e Confesercenti 
del Trentino: il corteo, composto 
da 300 automobili, è partito da 
piazzale Zuffo poco prima delle 
9 ed ha raggiunto il palazzo del 
Commissariato del Governo at-
torno alle 10.30. Sulle vetture dei 
partecipanti sono stati sistemati i 
grembiuli e manifesti con lo slo-
gan della manifestazione: #basta! 
Basta con le restrizioni, basta con 
le chiusure, basta con i divieti: è 
ora di tornare a pensare, oltre alla 
salute, anche all’economia. 
Le prime automobili sono arrivate 
al piazzale Zuffo attorno alle 7:30. 
Sotto lo sguardo degli agenti della 
Polizia Municipale di Trento (che 
hanno scortato con discrezione e 
professionalità l’intero corteo), ri-
storatori e pubblici esercenti ade-
renti a Confcommercio Trentino e 
Confesercenti del Trentino hanno 
aderito in massa alla manifestazio-
ne «Grembiuli bianchi”, organiz-
zata per esprimere lo stato di for-
tissimo disagio nel quale si trova-
no le categorie di bar e ristoranti.
Alla partenza erano presenti, ol-
tre ai presidenti delle Associa-
zioni promotrici, ovvero Marco 
Fontanari per l’Associazione ri-
storatori del Trentino (Confcom-

mercio Trentino), Fabia Roman 
per l’Associazione pubblici eser-
cizi del Trentino (Confcommercio 
Trentino) e Massimiliano Peter-
lana (Fiepet Trentino), c’erano an-
che il presidente di Confesercenti 
del Trentino Renato Villotti e di 
Confcommercio Trentino Giovan-
ni Bort con i vicepresidenti Mau-
ro Bonvicin e Massimo Piffer, ed 
i direttori Aldi Cekrezi e Giovan-
ni Profumo.
Poco prima delle 9 le vetture han-
no lasciato il parcheggio per di-
rigersi lentamente, in due distinti 
cortei, verso il palazzo del Com-
missariato del Governo in via Pia-
ve. L’impatto sulla viabilità citta-
dina è stato significativo, benché 
limitato nel tempo per espressa vo-
lontà degli stessi organizzatori che 
hanno voluto mantenere un equili-
brio tra la necessità di farsi sentire 

e il desiderio di contenere i disagi 
per i cittadini. 
Il corteo è giunto a destinazione 
intorno alle 10.30: davanti al pa-
lazzo del Commissariato ciascun 
partecipante ha deposto il proprio 
grembiule: tutti sono stati poi rac-
colti e consegnati idealmente al 
Commissario del Governo San-
dro Lombardi, sceso ad incontra-
re gli organizzatori della manife-
stazione.
«Appena risalirò nel mio ufficio - 
ha detto il Commissario - invierò 
subito ai Ministeri competenti il 
documento con le vostre richieste, 
accompagnato da una mia relazio-
ne. Comprendo le ragioni della vo-
stra protesta visto che la vostra ca-
tegoria è stata fortemente penaliz-
zata. Vi chiedo di stringere i denti 
poiché questo è il momento della 
compattezza e dell’unità»

«Grembiuli bianchi”, 
la protesta di bar 
e ristoranti

UNA MANIFESTAZIONE PACATA MA RISOLUTA,  AL  GRIDO DI  “VOGLIAMO LAVORARE”

Il corteo è giunto 
a destinazione 
intorno alle 10.30: 
davanti al palazzo 
del Commissariato 
ciascun partecipante 
ha deposto il 
proprio grembiule: 
tutti sono stati poi 
raccolti e consegnati 
idealmente al 
Commissario del 
Governo Sandro 
Lombardi, sceso 
ad incontrare gli 
organizzatori della 
manifestazione.
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Al Commissario Lombardi è sta-
to consegnato un documento con 
le istanze degli imprenditori, i cui 
punti salienti sono riportati in cal-
ce a questo comunicato. Su tutte 
le richieste, la più importante è 
quella di ottenere quanto prima 
di aprire anche alla sera. L’alter-
nativa sono esclusivamente i ri-
stori, ma questa volta adeguati al-
le perdite che hanno interessato le 
imprese.
Alle 12 una rappresentanza dei 
manifestanti è stata ricevuta 
dall’Assessore provinciale Rober-
to Failoni (nelle veci del presiden-
te Maurizio Fugatti impegnato in 

videoconferenza col Governo) che 
ha assicurato la vicinanza dell’en-
te alle ragioni degli esercenti e il 
massimo impegno possibile per 
sostenere le imprese in questo mo-
mento estremamente delicato.
«Abbiamo dimostrato - hanno di-
chiarato i presidenti delle Asso-
ciazioni dei pubblici esercizi e dei 
Ristoratori aderenti a Confcom-
mercio Trentino, Fabia Roman e 
Marco Fontanari - con rispetto e 
senso di responsabilità, che per 
la nostra categoria la misura è or-
mai colma. Le centinaia di colle-
ghi presenti stamattina chiedono 
di poter tornare a lavorare subito, 
senza “se” e senza “ma”. In sicu-
rezza, con una strategia attenta, 
ma in tempi brevi e certi. Altri-
menti l’unica soluzione sono i ri-
stori, ma non quelli insufficien-
ti previsti finora e che nemmeno 
tutte le imprese hanno ancora ri-
cevuto. Ad oggi dopo tante pro-
messe non c’è ancora nulla: per 
noi diventa davvero difficile an-
dare avanti e parliamo a nome di 
oltre 3.500 imprese per un indotto 
che riguarda almeno 15 mila lavo-
ratori. Abbiamo fatto tutto quello 
che dovevamo fare: oggi chiedia-
mo che ci venga riconosciuto il sa-
crosanto diritto costituzionale di 
lavorare, e di essere maggiormente 
rispettati». 

Ristori: non si disconosce quanto fatto fino-
ra dal Governo e dalla Provincia ma l’entità 
dei ristori e dei provvedimenti è insu!ciente 
rispetto alle perdite subite dalla categoria. 
Va previsto uno stanziamento che garantisca 
almeno un ristoro pari al 30/40% delle per-
dite del periodo marzo-gennaio 2021.
Riduzione dei costi operativi: Canoni di 
locazione: oggi molti imprenditori del set-
tore non sono in grado di sostenere i costi 
degli a!tti, che sono balzati mediamente 
dal 10% al 30% come incidenza sul fatturato. 
Bisogna intervenire con misure ad hoc per 
poterli ridefinire in maniera strutturale. Si 
rende necessario per almeno tutto il 2021 un 
blocco agli sfratti in questo settore, al fine 
di contenere la fuoriuscita di operatori per 
l’impossibilità di onorare i contratti di loca-
zione o di a!tto di ramo di azienda. È oppor-
tuno anche prevedere agevolazioni per i 
proprietari degli immobili, come la cedola-
re secca. Cancellazione, di"erimenti oneri 
fiscali - va prevista una dilazione ad almeno 
10 anni delle scadenze fiscali indi"eribili ed 
una cancellazione per le imposte come Imis 
– TARI – TOSAP direttamente collegate alla 
gestione delle attività. Decontribuzione one-
ri sociali - prolungare la cassa Integrazione. 
Licenziare è un gesto estremo, doloroso, ma 
non si può chiedere alle imprese in questo 
momento di farsi carico di ulteriori costi 
sociali. Va incentivato un «patto occupa-
zionale” per favorire il mantenimento delle 
competenze all’interno del settore limitando 
l’espulsione delle lavoratrici e dei lavora-
tori grazie a un taglio del costo degli oneri 
sociali per i lavoratori della ristorazione. Sì 
agli incentivi per le nuove assunzioni ma si 

premi soprattutto chi riesce a mantenere 
l’occupazione.
Generazione liquidità, patto con i sistemi 
bancari: serve un patto con il sistema banca-
rio per la liquidità delle imprese, subito. Va 
spalmato il debito contratto nel 2020 in un 
arco temporale lungo, di almeno 10/15 anni 
con un preammortamento di almeno 24 o 
36 mesi, che permetta alle imprese di otte-
nere quelle liquidità per rialzarsi e ripagare 
il debito in un periodo sostenibile. Vanno 
inoltre previste ulteriori moratorie anche nel 
corso del 2021.
Rimodulazione Iva: in diversi Paesi del con-
tinente europeo si è provveduto a ridurre 
l’Iva sulla ristorazione al fine di sostenere la 
domanda. 
Riordino del settore: è indubbio che da que-
sta crisi vada tratto qualche insegnamento 
per far sì che quanto sta accadendo non 
sia invano e si possano predisporre degli 
accorgimenti per evitare che un momento 
del genere possa ripetersi. Per questo è 
fondamentale rivedere i criteri di accesso 
al settore della ristorazione: il periodo di 
crisi che stiamo vivendo sta evidenziando 
la fragilità del sistema dovuta anche alle 
liberalizzazioni del 2006. Questo settore è 
stato troppo spesso serbatoio di improvvi-
sazione imprenditoriale e una reale mancan-
za di requisiti professionali all’ingresso ha 
generato un eccesso di o"erta che poggia su 
radici fragili, dove la qualità è stata sacrifi-
cata in nome dei prezzi. Va rivisto l’impian-
to normativo che regola il settore, al fine 
di identificare dei parametri di ingresso al 
mercato più stringenti e qualificanti ed eviti 
l’infiltrazione di sistemi malavitosi.

Le richieste degli esercenti  
in cinque punti
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Gi albergatori trentini aderenti a 
UNAT hanno confermato per ac-
clamazione e all’unanimità, Gio-
vanni Bort alla guida dell’associa-
zione. Confermato anche il suo vice 
Enzo Bassetti. Il nuovo Consiglio, 
formato dai rappresentanti territo-
riali eletti nel corso di numerosi in-
contri in tutta la provincia, si é ri-
unito il 5 febbraio per la prima riu-
nione della consiliatura 2021-2025. 
Bort ha presentato una relazione 
sul quinquennio trascorso, illu-
strando le molte attività svolta a 
supporto dei soci e a difesa della 
categoria degli albergatori, trac-
ciando anche una proposta pro-
grammatica per il prossimo man-
dato.
Il nuovo Consiglio ė formato, ol-
tre al presidente Bort da Andreolli 
Remo, Angheben Camilla, Bal-
dessari Andrea, Bassetti Enzo, 
Battisti Marco, Carpano Rosa, 
Collini Andrea, Constantini Re-
nato, Brotto Giovanni, Daldoss 
Lino, Dalle Nogare Ilaria, Geiser 
Rosa, Giordani Alberto, Gottar-
di Gianni, Lunelli Franco, Osti 
Maurizio, Pederiva Marco, Pe-
drotti Franco, Polonioli Battista, 
Rigatti Silvio, Rimondi Mauri-
zio, Schmid Stefano, Seeber Ma-
riano, Tonelli Paolo, Veneri Au-
relio, Villotti Fabrizio e Zamba-
nini Graziano.
Gran parte dei consiglieri UNAT 
sono poi stati anche nominati nel 
Consiglio Generale Unione. Per la 
Giunta sono stati designati Enzo 
Bassetti, Fabrizio Villotti ed Au-
relio Veneri.
«Penso - ha detto il presidente Bort 
nella sua relazione - che risulti a 
tutti evidente che il tempo in cui 

ci troviamo non può certo essere 
considerato normale. Siamo ancora 
violentemente esposti all’imperver-
sare della pandemia, con le tragi-
che conseguenze sanitarie, umane 
ed economiche che, purtroppo, ben 
conosciamo».
Tra tutti i comparti economici pro-
segue il Presidente «il nostro è for-
se quello che più ha risentito non 
solo dei problemi legati agli aspetti 
sanitari, ma anche a quelli provoca-
ti dai blocchi che, in modo troppo 
spesso dissennato, il Governo ha 
calato sulle nostre teste. Dico dis-
sennato, perché mi sorprendo ogni 
volta nel constatare, amaramente, 
che nessuno tenga conto dei gra-
vissimi disagi subiti in particolare 
dal nostro settore per l’incertezza 
strutturale che caratterizza l’avvi-
cendarsi di DPCM o di altri prov-
vedimenti restrittivi. Senza conta-

re i ritardi cronici nei ristori e l’in-
sufficienza delle misure messe fino 
ad oggi in atto per lenire le conse-
guenze della crisi».
«Due sono le questioni principa-
li. La prima è la necessità di rea-
gire ai problemi più urgenti posti 
con prepotenza dalle difficoltà che 
stiamo vivendo. È il nostro impe-
gno più pressante. Un impegno che 
assorbe quasi tutto il nostro tempo 
e che richiede il massimo sforzo: 
quello nostro e soprattutto quello 
degli uffici». 
La seconda questione che desidero 
affrontare, prosegue Bort: «è stret-
tamente connessa al ragionamento 
di medio lungo periodo rispetto al-
le azioni da mettere in campo per 
affrontare al meglio il mondo del 
dopo-pandemia».
«L’obiettivo a cui tendere è combi-
nare in modo originale e creativo 
il binomio identità e innovazione. 
Abbiamo un patrimonio naturali-
stico, infrastrutturale, professiona-
le e culturale di tutto rilievo, che 
dobbiamo saper innovare costan-
temente per rispondere ed adattar-
ci all’ambiente e ai bisogni del turi-
sta, in evoluzione costante, valoriz-
zando i fattori di identità locali. In 
particolare, dovremo favorire sem-
pre più e sempre meglio la caratte-
rizzazione della proposta turistica 
del Trentino quale destinazione di 
vacanza innovativa, di alta quali-
tà, fortemente destagionalizzata e 
basata sulle più avanzate tecnolo-
gie digitali.
Sul piano pratico dovremo interve-
nire con decisione in tre ambiti, es-
senziali e tra loro collegati.
Il primo è quello più tradizionale, 

«REAGIRE URGENTEMENTE ALLA PANDEMIA E LAVORARE GIÀ SUBITO AL POST COVID-19»

Giovanni Bort, 
presidente di UNAT - 
Unione Albergatori
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L’Associazione Trentino 
Appartamenti, aderente a 
Confcommercio Trentino, ha 
rinnovato il proprio consi-
glio direttivo, confermando 
alla guida il presidente Mau-
rizio Osti, a!ancato dalla 
vice presidente Cristina 
Donei.
«In questo periodo di emer-
genza pandemica - dichiara 
Osti - appare quasi esigen-
za vitale l’associazionismo 
promosso e sostenuto da 
Trentino Appartamenti per 
condividere le problemati-
che date dalla situazione, 
per rappresentare alle isti-
tuzioni le esigenze del set-
tore, per essere tempesti-
vamente informati su ogni comunicazione 
istituzionale che riguarda la categoria, per 
non sentirsi soli nell’incertezza imprendi-
toriale ed economica in cui è precipitato 
il paese a causa di un evento di portata 
drammatica». 
Trentino Appartamenti, insieme a Confcom-
mercio, nel corso del 2020 ha partecipato 
ai tavoli di confronto per redigere delle 
linee guida con le indicazioni operative 
per gestire l’apertura e l’accoglienza degli 
ospiti a!nché ogni struttura turistica pos-
sa organizzarsi in modo adeguato e possa 
o"rire al territorio delle unità abitative 
certificate, che rispondano a tutti i requisi-
ti. Tutto ciò per dare agli ospiti un senso di 
sicurezza e familiarità. 
«Insieme, abbiamo iniziato un lungo per-
corso con le nostre strutture ricettive 
condividendo tutte le preoccupazioni che 
ci hanno accompagnato in questo perio-
do e nel contempo aiutando i nostri soci 
a districarsi dalle infinite norme spesso 
in contrasto tra loro, e individuare sem-
pre nuove azioni per pervenire a soluzioni 
e!caci, promuovendo incontri online per 
aggiornare i soci su tutti i passi da intra-
prendere per la gestione delle nostre 
strutture ricettive».
«Il settore extra alberghiero è in continua 
crescita e di conseguenza anche la richie-
sta di appartamenti turistici. Il Trentino 
sta diventando sempre di più un territorio 
accogliente e attrattivo o"rendo in tal sen-

so servizi e opportuni-
tà che rispondono alle 
aspettative anche per 
le famiglie. Purtroppo, 
nonostante la sostan-
ziale parificazione degli 
alloggi turistici alle 
realtà imprenditoriali, 
nessun aiuto è stato 
erogato alla categoria in 
questi mesi anzi, a cau-
sa di una comunicazione 
istituzionale lacunosa e 
fuorviante, i proprietari 
delle strutture turisti-
che del nostro settore 
di riferimento, hanno 
versato alle casse dei 
Comuni gli acconti e 

saldi IMU 2020 (Imis per il Trentino). Preme 
evidenziare che nonostante le nostre pro-
teste e proposte, questo settore è stato di 
nuovo escluso da qualsiasi forma di soste-
gno economico».
Già nell’ottobre scorso era stata presenta-
ta dall’associazione una richiesta di ridu-
zione dell’Imis anche per gli appartamenti 
turistici, gestiti in forma non imprendito-
riale. Per la loro dimensione, localizzazio-
ne, stagionalità e soprattutto giro d’a"ari, 
gli alloggi turistici operano in modo fami-
liare e spesso come integrazione al reddito. 
Nonostante ciò le strutture sono regolar-
mente censite, assolvono all’obbligo della 
segnalazione degli alloggiati alla Polizia di 
Stato, segnalano i flussi turistici alle Regio-
ni e all’ISTAT e che ormai nella quasi tota-
lità dei casi ricevono pagamenti tracciabili 
sulle OTA (Online Travel Agencies) con una 
possibilità di evasione minima. 

che tende al miglioramento della 
nostra offerta turistica, così da in-
tercettare gli orientamenti di una 
clientela molto mutevole nei gusti 
e nelle attese. 
Il secondo riguarda la sicurezza. Si-
curezza intesa in tutte le sue decli-
nazioni: da quella sanitaria e quel-
la sociale, da quella territoriale a 
quella digitale, a quella relativa ai 
dati personali e alle persone stesse.
L’ultimo ambito riguarda un par-
ticolare campo dell’innovazione, 
che ritengo assolutamente strate-
gico, per il nostro settore in modo 
specifico. Mi riferisco all’innova-
zione digitale. Ormai siamo tut-
ti consapevoli che l’impatto delle 
nuove tecnologie sul turismo è sta-
to totale, nel senso che ha cambiato 
ogni aspetto del mercato turistico. 
Se consideriamo il turismo, o me-
glio l’industria dell’ospitalità (per-
ché il turismo è un fenomeno so-
ciale, ma quel che qui conta è la sua 
traduzione economica, cioè il fatto 
che dia vita a un importante setto-
re dell’economia), allora ogni sua 
componente è cambiata: dal modo 
con cui si sceglie una destinazione, 
alle nuove aspettative del turista ri-
spetto ai servizi offerti.
Proprio per affinare le nostre cono-
scenze e le nostre strategie su que-
sti temi, stiamo realizzando una 
apposita indagine, che ci aiuterà a 
precisare meglio i nostri interven-
ti di supporto e le politiche che ri-
chiederemo alla Provincia Auto-
noma.
Concludendo, pandemia a parte, i 
temi sul tappeto per affrontare al 
meglio il nostro futuro sono mol-
ti e molto impegnativi. Quelli tra-
dizionali li conosciamo bene: l’im-
portante è precisarli sempre meglio 
e spingere sull’operatività. Quelli 
aperti dalla pandemia abbiamo 
imparato, nostro malgrado, a co-
noscerli e, nei limiti del possibile, 
a contrastarli. Qui, come già det-
to, è necessario resistere all’urto e 
insistere sui temi della sicurezza».

ASSEMBLEA ELETTIVA

Maurizio Osti confermato presidente di Trentino 
Appartamenti
Trentino Appartamenti è l’unica associazione degli alloggi turistici in Trentino 
presente da oltre 30 anni
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L’Assemblea dei soc i Fa i-
ta Trentino, l’associazione di 
rappresentanza dei camping in 
Confcommercio Trentino, ha 
scelto il suo nuovo consiglio 
direttivo, a seguito del rinnovo 
delle cariche per il quinquennio 
2021-2025. Delle 14 candidature 
presentate alla Segreteria per il 
rinnovo del Consiglio, sono sta-
ti eletti 5 consiglieri confermati 
dal precedente mandato, ovve-
ro Fabio Poletti del Camping 
Al Sole di Ledro, Manuel Ca-
povilla del Camping Miraval-
le di Campitello, Pietro Salva-
terra del Camping Zoo di Ar-
co, Giancarlo Andreatta del 
Camping Pineta di Bedollo, Gi-
no Graziadei del Camping Pun-
ta Lago di Calceranica e i nuo-
vi eletti Roberta Sommadossi 
direttrice di AMSA per i Cam-
ping Arco e Arco Lido, Grazia-
no Ferrari del Camping Faè di 
Pinzolo, Milena Rosani per il 
Camping Cevedale di Ossana e 
Aurora Bertoluzza per il Cam-
ping Riviera di Calceranica.
I l nuovo Consigl io diret t i-
vo subito convocato al termi-
ne dell’assemblea ha nominato 
all’unanimità come nuovo pre-
sidente Fabio Poletti e come vi-
cepresidente Manuel Capovilla.
Presenza davvero significati-
va dei titolari, o loro delegati, 
dei camping del Trentino, che 
compatibilmente con il rispetto 
dei protocolli di contenimento 
del virus, hanno preso parte ai 
lavori assembleari e ai rinnovi 
delle cariche dimostrando che 
la rappresentanza associativa è 

molto sentita e tutta la categoria 
sente fortemente l’importanza di 
farne parte. A maggior ragione 
dopo un anno complicato come 
quello appena conclusosi a cau-
sa dell’emergenza pandemica e 
per le sfide e le difficoltà che le 
aziende del settore si sono tro-
vate a fronteggiare. 
Il presidente uscente Livio Va-
lentini, in presenza anche dei 
vertici Confcommercio Trenti-
no nelle persone del presiden-
te Giovanni Bort e del diret-
tore Giovanni Profumo, ha te-
nuto la relazione delle attività 
del 2020 evidenziando l’enorme 
quantità di lavoro da parte della 
segreteria e di tutto il Consiglio 
Direttivo a supporto degli asso-

ciati, ed ha ricordato i principali 
risultati raggiunti durante i suoi 
cinque anni di mandato, con la 
consapevolezza di aver tenuto 
fede alle premesse contribuen-
do all’innalzamento della qua-
lità delle strutture della nostra 
provincia, come testimoniano 
il numero di camping a 4 stelle 
raddoppiati.
Il presidente ha voluto sottoli-
neare che mai come quest’an-
no, che passerà alla storia come 
l’anno della pandemia Corona-
virus, si è potuta verificare l’im-
portanza di fare parte di un’as-
sociazione. La Faita Trentino ha 
rappresentato in tutte le sedi po-
litiche gli interessi della catego-
ria, potendo farlo con più forza 
in quanto associazione facente 
parte di Confcommercio Trenti-
no. Il presidente Valentini ha te-
nuto a ringraziare in particolare 
l’Assessore al Turismo Roberto 
Failoni ricordando come con la 
manovra di bilancio provincia-
le 2021 è stata recepita la nostra 
richiesta di aumentare dal 30 al 
50% la percentuale della capa-
cità ricettiva complessiva da de-
stinare agli allestimenti mobili, 
così come era già stato fatto in 
maggio per le unità abitative fis-
se, prevedendo nella definizio-
ne anche le «tende glamping at-
trezzate», in modo da consentire 
al gestore della struttura ricetti-
va all’aria aperta di modulare la 
propria offerta turistica secondo 
le richieste del mercato.
Ringraziamenti particolari an-
che alla dirigenza del Servizio 
Turismo per la grande disponi-

Fabio Poletti nuovo 
presidente di Faita 
Trentino, a seguito 
dell’assemblea 
dell’associazione 
dei camping trentini 
tenutasi mercoledì 17 
febbraio nella sede 
di Confcommercio 
Trentino

Faita Trentino elegge 
il nuovo presidente 
Fabio Poletti 

IL NUMERO DELLE STRUTTURE A 4 STELLE È RADDOPPIATO NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI
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nostra Associazione a trovare la 
soluzione dei problemi emersi 
a seguito della forzata chiusura 
delle nostre aziende.
Allo stesso modo vanno ricor-
dati gli sforzi particolari porta-
ti avanti in collaborazione con 
Trentino Marketing, con l’inve-
stimento di somme ingenti, tra 
cui la partecipazione alle fiere 
in Germania e Olanda, progetti 
di campagne digitali per la pro-
mozione del turismo open air in 
internet e campagne di promo-
zione sulle testate di settore e 
magazine dei mercati Germa-
nia, Olanda, Polonia e Repub-
blica Ceca.
I partecipanti all’assemblea 
hanno espresso il loro sentito 
ringraziamento al presidente 
Valentini per le molte iniziati-
ve portate avanti durante il suo 
mandato e per i significativi ri-
sultati raggiunti tra cui vanno 
sicuramente ricordati:
• adeguamento ai parametri di 

classifica stabiliti dalla nuo-
va normativa di settore per 
i campeggi e i campeggi par-
co vacanze in scadenza al 31 
luglio 2016;

• modifiche relative all’IMIS 
relative alle categorie cata-

it trasformato in portale mul-
tilingua con possibilità di pre-
notazione diretta e iniziative 
web marketing per l’ottimiz-
zazione del posizionamento 
on line;

• accoglimento della proposta 
di modifica della deliberazio-
ne n.1919 del 12 ottobre 2018, 
relativamente alle caratteristi-
che di verande/tende/loggia-
ti accessori delle case mobi-
li;

• chiusura Consorzio Trentino 
Outdoor e iniziative di mar-
keting e promozione riportate 
all’interno di Faita Trentino.

stali D7 e D8 la cui rendita 
catastale è uguale o minore 
a 50.000 euro diminuendo le 
aliquote dallo 0,90 allo 0,55 
per cento;

• modifiche del Regolamen-
to di esecuzione della legge 
provinciale 4 ottobre 2012, 
n. 19, in particolare riguar-
dante le aree di sosta attrez-
zata per autocaravan;

• partecipazione come partner 
ufficiale per la vacanza outdo-
or della 50a edizione nel 2018 
della fiera CMT di Stoccar-
da, in sinergia con Trentino 
Marketing;

• rinnovo totale del sito inter-
net www.trentinocamping.

FAITA
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Il presidente Mario Oss è stato 
riconfermato il 5 febbraio scorso 
alla guida dell’Associazione Atti-
vità di servizio della provincia di 
Trento, aderente a Confcommer-
cio Trentino. 
«L’ultimo anno di carica - ha det-
to il presidente Mario Oss nella 
sua relazione - ci ha visti al cen-
tro di criticità inimmaginabili le-
gate alla diffusione del Covid-19, 
ma al contempo ci ha obbligati ad 
assumerci tutte le responsabili-
tà di vicinanza e assistenza nei 
confronti dei nostri associati, che 
mai come in questo lungo periodo 
hanno avuto necessità della no-
stra consulenza». 
«In questa difficilissima situazio-
ne, l’Associazione che mi onoro 
di rappresentare ha assunto ancor 
più un ruolo rilevante, all’interno 
dell’Unione, diventando un affi-
dabile e certo riferimento per gli 
associati in un contesto in cui le 
fonti normative e regolamentari si 
perdono nella cortina fumogena 
di una frenetica e, permettetemi il 
termine, schizofrenica produzio-
ne di leggi, decreti e ordinanze». 
«Con l’Associazione Attività di 
Servizio - ha spiegato il presi-
dente Oss - abbiamo cercato di 
offrire aiuto ai nostri associati 
in questo quinquennio attraver-
so un costante rapporto fatto di 
comunicazioni, e-mail, circolari 
e, non per ultimo, con il supporto 
telefonico e con il ricevimento in 
sede. Siamo stati aperti ad acco-
gliere nuove idee sostenendole nel 
progetto imprenditoriale e crean-
do sinergie tra le aziende».
Il Presidente Oss, ha ripercorso, 
con dati alla mano, l’importante 

Attività di servizio,
Mario Oss confermato 
presidente

mole di lavoro svolta dall’Asso-
ciazione Attvità di Servizio, uni-
tamente a Confcommercio Tren-
tino, soprattutto nell’ultimo an-
no in cui l’assistenza ai soci è 
divenuta fondamentale e spesso 
è stata erogata con carattere di 
urgenza per far fronte alla con-
tinua regolamentazione delle at-
tività e della vita dei cittadini in 
un perodo storico caratterizzato 
dalla pandemia. Con uno sguar-
do al futuro, nell’illustare il pro-
gramma, evidenziando la forza 
dei numeri in termini di adesio-
ne e di associati, ha anticipato 
anche quello che sarà il lavoro 
finale svolto in collaborazione 
con IASA e Sociometrica Roma 
“sull’impatto del digitale sul ter-
ziario d’impresa”. Un importan-
te e innovativa ricerca di studio 
in chiave non solo territoriale ma 
nazionale, della quale siamo stati 

Il nuovo consiglio Direttivo 
dell’Associazione Attività di 
servizio
Il nuovo consiglio direttivo dell’Associazione Attività 
di Servizio in carica per il quinquennio 2021 - 2025 è 
così composto:
Presidente
Mario Oss
Vicepresidente
Valter Nicolodi 
Consiglieri
Orfeo Dallago, Lucia Zandonella Maiucco, Giorgio 
Libardi, Margherita Follador, Vincenzo Circosta, 
Andrea Pellegrini, Davide Demarchi
Collegio dei Revisori dei Conti
Marcello Condini, Gilberto Magnani, Michela Bonafini
Collegio dei probiviri
Antonio Giacomelli, Claudio Rensi, Zeno Perinelli

«NELL’ANNO DELLA PANDEMIA L’ASSOCIAZIONE HA DIMOSTRATO ANCORA DI PIÙ IL SUO VALORE PER I SOCI»
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AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO

Inizia la formazione DM 140/14 per l’anno 2021 riservata agli Amministratori ANACI

promotori - ha detto il Presidente 
Mario Oss - con grande soddisfa-
zione e che potrà chiarire meglio 
lo stato dell’arte del digitale nel-
le imprese e, soprattutto, la dire-
zione che stiamo prendendo per 
il futuro che ci attende, un futu-
ro che vedrà il digitale diffonder-
si in tutti i rami che discilpinano 
il nostro agire: da quello econo-
mico a quello giuridico, da quel-
lo imprenditoriale a quello della 
formazione. Uno strumento, il di-
gitale, che pian piano si fonderà 
con le nostre professioni, lascian-
do intatte le peculiarità di ognu-
na, ma creando un nuovo mondo 

Il presidente dell’Associazione Attività 
di Servizio Mario Oss con il presidente di 
Confcommercio Trentino Giovanni Bort

nel quale le stesse opereranno. È 
di questa trasformazione, infat-
ti, che la nostra Associazione de-
ve occuparsi, trasmettendo cono-
scenza e consapevolezza ai propri 
associati.

È iniziata la formazione ANACI Trentino 
con riferimento al DM 140 /14 per l’anno 
2021. Numerosi gli appuntamenti pro-
grammati dal Consiglio Direttivo di Anaci 
Trentino che più volte si è riunito nelle 
persone del Presidente Gilberto Magnani 
e dei Consiglieri Paolo Saveriano, Elvira 
Terragnolo, Katia Castellan, Francesco 
Dello Iacono, Stefano Lapiana, Fabio Ianes 
ed Emanuele Trinchero. Il direttivo ha 
lavorato con grande meticolosità al fine 
di o"rire la miglior soluzione formativa 
possibile agli Associati Trentini che tenes-
se conto delle concrete esigenze di cono-

scenza oggi necessarie e richieste agli 
amministratori professionisti. Respon-
sabile scientifico del corso è l’avv. Carlo 
Lupatini. Il primo giorno di formazione, 
già tenutosi nella ormai consueta formula 
“da remoto”, ha visto la co-formazione 
delle sezioni di Trento e Bolzano. È inizia-
ta, inoltre, anche la programmazione di 
Anaci Trentino con i propri appuntamenti 
in programma. Di seguito viene riportato 
il calendario delle lezioni formative ed i 
relatori che tratteranno i più svariati ed 
attuali argomenti tecnici, amministrativi, 
economici, fiscali, legali che riguardano 

la professione dell’Amministratore di 
Condominio.
Gli eventi si terranno in forma telema-
tica con connessione alla piattaforma 
CISCO e previa prenotazione per singolo 
evento. Anaci trentino, infatti, ha previ-
sto un numero superiore di eventi e di 
corrispondenti crediti, al fine di consen-
tire un minimo margine di assenze senza 
tuttavia compromettere la possibilità di 
recuperare con altro evento e portare a 
compimento il percorso obbligatorio di 
formazione.

Data Argomento Relatori

12/03/2021 - 15.00 - 17.00 EFFICENTAMENTO ENERGETICO Libretto di manutenzione caldaia
GESTIRE NOTE, LISTE E PROMEMORIA

Ing. A. Segalla  
Dr. S. Bonaveri

19/03/2021 - 15.00 - 17.00 LITI CONDOMINIALI Esempi e sentenze
RISVOLTI PENALI NEL CONDOMINIO Esempi e sentenze Avv. P. Alvigini

16/04/2021 - 15.00 - 17.00 SUDDIVISIONE SPESE TERRAZZE A LIVELLO E BALCONI Avv. L. Eccher  
Ing. R. Chiogna

23/04/2021 - 15.00 – 17.00 PRIVACY NEL CONDOMINIO Avv. A. Barbon

14/05/2021 - 15.00 - 17.00 ASSEMBLEE ONLINE Dal diritto alla pratica Avv. C. Lupatini  
Dr. S. Bonaveri

21/05/2021 - 15.00 - 17.00 CONTABILITÀ BILANCIO
DEONTOLOGIA

Dott. A. Finizio  
Rag. G. Manfioletti

11/06/2021 - 15.00 - 17.00 DOMANDE/RISPOSTE Assemblea Recupero crediti Avv. C. Lupatini

Tutti gli incontri si terranno in modalità streaming.

ANACI Trento

Programma  
DM 140
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L’evento, trasmesso dalla sa-
la conferenze al piano terra di 
Confcommercio Trentino, ha avu-
to numerosi utenti collegati onli-
ne da remoto ed ha visto come di 
consueto una lunga scaletta di in-
terventi coordinati con tempismo 
dalla giornalista Laura Strada.
Come è noto Guida Casa rappre-
senta uno strumento serio e affi-
dabile per la valutazione ed anda-
mento del mercato immobiliare 
Trentino, raccogliendo il listino 
dei prezzi immobiliari in tutti i 
Comuni della Provincia. Per que-
sto motivo la sua pubblicazione è 
attesa ogni anno sia dagli opera-
tori di settore sia dalle istituzio-
ni. FIMAA Trento la realizza in 
collaborazione con l’Ufficio Ter-
ritorio dell’Agenzia delle entrate 
ed è l’occasione per fare il punto 
sull’andamento del mercato im-
mobiliare trentino e sulle pro-
spettive del settore.
In apertura il presidente di Fi-
maa Trentino Severino Rigotti 
ha evidenziato nel proprio inter-
vento che la pandemia ha certa-
mente cambiato ma non necessa-
riamente danneggiato il mercato 
immobiliare trentino. In partico-
lare Rigotti ha precisato che il 
Covid19 farà ripensare il modo 
di costruire le case e inciderà an-
che sul tipo di immobili richie-
sti. Ora che le case sono sempre 
più luogo di rifugio e spesso di la-
voro saranno più attrattive quelle 
con terrazza e giardino. Inoltre i 
compratori, dopo aver sperimen-
tato sulla propria pelle lo smart 
working nonché la didattica a di-
stanza dei loro figli, mostreran-
no maggior interesse agli immo-

bili con più stanze. Per converso, 
a mostrare sofferenza è invece il 
mercato degli affitti universitari 
e quello degli immobili per uffici 
ed attività commerciali.
È stata poi la volta di Enrico 
Quadri, AD di Credipass che 
ha sponsorizzato questa edizio-
ne 2021 di Guida Casa. Credi-
pass rappresenta una realtà in-
dipendente leader in mediazione 
creditizia che vanta partnership 
con i maggiori Istituti di Credito 
e può contare sulla consulenza di 
numerosi specialisti che possono 
dare un professionale supporto al-
la clientela nella delicata valuta-
zione di accesso al credito.
È poi intervenuto in videocolle-
gamento Santino Taverna, Pre-
sidente Nazionale Fimaa, che 
ha delineato un quadro generale 
della figura e del ruolo svolto dai 

mediatori immobiliari in un mon-
do radicalmente cambiato dal Co-
vid ribadendo che lo sforzo della 
Federazione e degli operatori sa-
rà quello di arginare questa fase 
complessa per essere pronti per la 
ripartenza, più coesi e più forti.
Carlo Inama, consigliere di Fi-
maa Trentino e coordinatore ope-
rativo della redazione della Gui-
da, ha tracciato sinteticamente 
la fotografia della situazione del 
mercato immobiliare nei vari am-
biti territoriali del Trentino sotto-
lineando le zone che, in positivo o 
in negativo, hanno maggiormen-
te risentito della situazione con-
tingente.
È poi intervenuto Paolo Borza-
ga, direttore dell’Ufficio Provin-
ciale - Territorio della direzione 
provinciale di Trento dell’Agen-
zia delle Entrate che ha eviden-

Guida Casa 2021 segna 
il punto sul mercato 
immobiliare trentino

A DICEMBRE SI È TENUTA LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA EDIZIONE DI «GUIDA CASA 2021». 
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La Corte di Cassazione, sezione lavoro, 
con ordinanza 08 settembre 2020, n. 
18664 ha sancito un principio di diritto 
riguardante la restituzione delle provvi-
gioni riscosse, ritenendo la stessa legit-
tima ma limitatamente ai casi previsti 
dall’art. 1748, comma 6, c.c. stabilendo, 
pertanto, la nullità di ogni patto più 
sfavorevole all’agente. Si ricorda, infat-
ti, quanto previsto dalla disposizione 
normativa sopra richiamata: «L’agente è 
tenuto a restituire le provvigioni riscos-
se solo nella ipotesi e nella misura in 
cui sia certo che il contratto tra il terzo 
e il preponente non avrà esecuzione per 
cause non imputabili al preponente. È 
nullo ogni patto più sfavorevole all’a-
gente». La Suprema Corte ha fatto emergere 
criticità applicative in relazione ai così detti 
storni provvigionali e cioè quelle somme che 
vengono richieste dalla mandante all’agen-
te nel caso in cui, in momento successivo, 
sorga una problematica inerente il contratto 
procacciato. In particolare, per inquadrare la 
vicenda sotto il profilo prima sostanziale e 
poi di diritto, occorre specificare come il con-
tratto tra azienda e agente prevedesse delle 
clausole di storno provvigionale nei casi in cui: 
a) il cliente non avesse raggiunto determinati 
volumi di a"ari (nel caso di specie trattandosi 
di compagnia telefonica, si faceva riferimen-
to al tra!co corrispondente a determinati 
importi di spesa mensile); b) il cliente avesse 
esercitato il diritto di recesso dal contratto 
entro 6 mesi dalla stipula; c) si configurasse 
l’ipotesi di disconoscimento del contratto o si 
fosse verificata un frode nella stipula. L’azien-
da, pertanto, nell’anno successivo alla stipula 
dei predetti contratti procedeva ad uno storno 
provvigionale rilevante fondato sulla realizza-
zione delle ipotesi contrattualmente previste. 
Dinanzi al recesso dell’agente per giusta cau-
sa e alla richiesta giudiziaria avanzata per il 
riconoscimento delle somme corrispondenti 
alle provvigioni stornate, l’azienda si costitu-
iva chiedendo il rigetto della domanda dell’a-
gente ritenuta la fondatezza delle clausole 
contrattuali e, pertanto, dello storno eseguito. 
La mandante, inoltre, chiedeva riconoscersi 
anche, con apposita domanda riconvenziona-
le, l’indennità sostitutiva del preavviso non 
goduto. Il Giudice di primo grado riconosceva 
la legittimità della pretesa dell’azienda telefo-

nica, rigettando la domanda attorea. L’agente, 
pertanto, si vedeva costretto a ricorrere in 
appello, dinanzi al quale vedeva riconoscer-
si le proprie ragioni fondate sulla corretta 
applicazione dell’art. 1748 c.c. secondo il qua-
le appunto: «L’agente è tenuto a restituire le 
provvigioni riscosse solo nella ipotesi e nella 
misura in cui sia certo che il contratto tra il 
terzo e il preponente non avrà esecuzione 
per cause non imputabili al preponente. È 
nullo ogni patto più sfavorevole all’agente». 
La Corte d’Appello, pertanto, riteneva che le 
eccezioni proposte dall’azienda non potessero 
trovare accoglimento poiché il contratto sti-
pulato per il tramite dell’agente aveva avuto 
esecuzione e, al più, non si era verificato solo 
un quid pluris e cioè il maggiore ricavo che 
l’azienda aveva ipotizzato, circostanza che non 
può certo ricadere sull’operato dell’agente e, 
ancor meno, su uno storno delle provvigioni 
allo stesso spettanti. La Corte di Cassazione, 
a seguito di ricorso dell’azienda mandante, 
confermava la decisione della Corte d’Appello 
in favore dell’agente, confermando l’avvenuta 
esecuzione del contratto e la nullità di ogni 
altro patto sfavorevole all’agente. La Cassa-
zione, inoltre, evidenziava come non fossero 
nemmeno stati indicati espressamente le cau-
sali dei vari storni illegittimamente applicati. 
Una decisione che contribuisce a fare chiarez-
za sulla corretta interpretazione ed applicazio-
ne dell’art. 1748 c.c. con particolare riferimento 
al diritto alle prestazioni maturate dall’agente 
e, non per ultimo, sulla impossibilità di inserire 
negli accordi clausole carenti di determinatez-
za oggettiva e, comunque, elusive o contrarie 
alla normativa vigente.

ziato come dopo un 2019 in net-
ta ripresa, confermata nei primi 
due mesi del 2020, il lockdown di 
primavera aveva giocoforza bloc-
cato il mercato, facendo crollare 
gli affari fino al 70%. Tuttavia, le 
successive riaperture hanno visto 
il mercato immobiliare trentino 
in forte ripresa e in grado di recu-
perare terreno nei mesi seguenti 
andando a chiudere con un calo 
complessivo rispetto al 2019 sol-
tanto del 10%.
Poi è stata la volta dell’avvoca-
to Daniele Mammani, legale di 
Fimaa nazionale, che ha preso in 
esame un tema sempre delicato e 
di attualità: la normativa antiri-
ciclaggio. Mammani ha racco-
mandato grande attenzione nella 
gestione di questa tematica ed ha 
ricordato l’apposita modulistica 
predisposta da Fimaa nazionale a 
disposizione degli associati.
Ervin Mosca ha poi tracciato una 
precisa panoramica dei mediato-
ri ortofrutticoli e merceologici 
ricordando che essi sono sempre 
a disposizione della filiera orto-
frutticola ed agroalimentare con 
il loro bagaglio di professionalità, 
riuscendo a dare un servizio ap-
prezzato dalle parti anche in que-
sto difficile periodo, utilizzando 
tutti i mezzi di comunicazione di-
sponibili.
In chiusura è intervenuto Giulio 
Misconel dell’ANCE che ha il-
lustrato con dovizia di particola-
ri gli aggiornamenti in materia 
Ecobonus e Sismabonus che in 
certo qual modo rappresentano 
entrambi un volano per la ripresa 
del mercato immobiliare.
Alla chiusura dei lavori il Presi-
dente Rigotti ha ringraziato per 
il fattivo supporto i membri del 
Consiglio Direttivo provinciale 
della FIMAA e tutti gli operatori 
collegati in videoconferenza.

FNAARC // GIURISPRUDENZA SUL CONTRATTO DI AGENZIA

Di"erenze provvigionali e competenze 
di fine rapporto maturate 
La Corte di Cassazione ha fatto emergere le criticità legate 
ai cosiddetti «storni provvigionali»
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Le nuove misure anti-COVID 
imposte dalla Germania nei con-
fronti del Tirolo austriaco e della 
Repubblica Ceca e da questi Sta-
ti ribaltate immediatamente sulle 
nazioni confinanti, creano il caos 
nel trasporto stradale nella rotta 
commerciale fondamentale che 
a attraversoil Brennero collega 
l'Italia al nord Europa. La scel-
ta autonomamente assunta dalla 
Germania e dall’Austria di non 
esentare i conducenti di camion 
dai nuovi requisiti di test COVID 
determina una situazione di ca-
os e aggrava pesantemente il la-
voro degli autisti impegnati nei 
trasporti internazionali.Previsto 
l’obbligo di test antigenici rapi-
di che sono accettati se effettuati 
nelle 48 ore precedenti il passag-
gio delle frontiere e costituisco-
no un onere pesante per chi vive 
una professione dinamica senza 
la certezza di potersi rivolgere ad 
un laboratorio autorizzato come 
espressamente richiesto. 
«È clamorosa –afferma il Pre-
sidente nazionale di Unatras e 
Confartigianato Trasporti Ame-
deo Genedani –la contraddizione 
tra quanto deciso dai singoli Sta-
ti membri ele raccomandazioni 
che la Commissaria Valean, so-
lo qualche giorno fa, ha espresso 
con una lettera indirizzata a tutti 
i Ministri dei Paesi membri del-
la UE . Le nuove incomprensibili 
misure adottate sono totalmente 
in contrasto con quanto afferma 
l’Unione europea che ha introdot-
to le cosiddette Green Lanes, ov-
vero corsie facilitate per i veico-
li ed i lavoratori dei trasportialle 
frontiere allo scopo di non depri-

mere l'economia e consentire di 
poter contare su un flusso inin-
terrotto di prodotti alimentari, 
farmaci e merci essenziali per la 
produzione».
Peraltro il tasso di positività rela-
tivamente basso (0,3%) derivanti 
dai sistematici test effettuati dai 
camionisti testimonia che il per-
sonale addetto al trasporto merci 
è abbastanza sicuro perché non 
tende a mescolarsi con la popo-
lazione locale mentre transita in 
un paese; è la dimostrazione che 
le imprese di trasporto su strada 
e i conducenti rispettano le nor-
me sanitarie applicabili. Inoltre, 
le misure temporanee eccezionali, 
quali deroghe ed esenzioni, con-
tribuiscono a mantenere i lavo-
ratori lontani da potenziali fonti 
del virus. 
«Le assurde decisioni assunte da 
Germania ed Austria, denuncia 
il Presidente Unatras rischiano 
di bloccare la catena di approv-

vigionamento dell’intero Centro 
Europa e finiscono per introdur-
re nuovi e pesanti disagi per una 
categoria di lavoratori che assicu-
ra quotidianamente i rifornimenti 
vitali per le industrie ed i cittadi-
ni di tutta Europa».
In pieno sintonia anche il presi-
dente FAI Conftrasporto Andrea 
Pellegrini che prendendo spun-
to da un documento inviato dalla 
Conftrasporto al Presidente Dra-
ghi dichiara: «L’importanza stra-
tegica del trasporto e della logi-
stica, tanto più in un momento 
emergenziale come quello che ci 
troviamo a vivere, sono ben note. 
Tali limitazioni agli spostamen-
ti, qualora fossero prese senza 
che ve ne fosse effettiva necessi-
tà, sono inaccettabili poiché, ol-
tre a creare un danno esiziale alla 
competitività delle nostre impre-
se, rischiano di compromettere 
la tenuta dell’intera catena di di-
stribuzione in un momento criti-
co per tutti i cittadini d’Europa. 
Il trasporto non può essere osta-
colato inutilmente senza che ciò 
vada a serio detrimento dell’inte-
ra collettività».
«È stata proprio questa consape-
volezza ad aver portato, nei mesi 
scorsi, alla nascita del Corridoio 
Verde Europeo che ha assicurato 
un approccio coordinato alla ge-
stione della pandemia e garantito 
l’approvvigionamento ininterrot-
to di beni essenziali. Di fronte a 
queste nuove iniziative non pos-
siamo che domandarci cosa ne sia 
stato di quel progetto e per qua-
le ragione esso sia stato abbando-
nato».

Blocchi al Brennero, 
Unatras: a rischio la 
produzione industriale

«L’UE CONDANNI MISURE DI AUSTRIA E GERMANIA CHE ATTENTANO ALLA SALUTE DEI CAMIONISTI»

FAI CONFTRASPORTO
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FIAVET

In data venerdì 29 gennaio, si è ce-
lebrata l’Assemblea dei soci Fiavet 
Trentino Alto Adige, l’associazione 
di rappresentanza delle agenzie di 
viaggio in Confcommercio Trenti-
no, che quest’anno prevedeva anche 
il rinnovo delle cariche per il quin-
quennio 2021-2025. È stato dunque 
riconfermato in blocco e per accla-
mazione il presidente Sebastiano 
Sontacchi e tutto il precedente Con-
siglio Direttivo, composto da Nico-
la Moltrer della Viaggigiovani.it 
di Trento, Birte Buchwald della B-
Italian di Arco, Laura Bolgia della 
Bolgia Viaggi di Trento, Valeria Ce-
lentano della Lake Project di Ledro, 
Matteo Martina della Betulle Viag-
gi di Levico Terme ai quali si aggiun-
ge Sandra Paoli, direttrice tecnica 
della Sport Nature Travel di Isera.
I titolari delle agenzie di viaggio del 
Trentino, ma molti anche dall’Alto 
Adige connessi online, hanno par-
tecipato numerosi, compatibilmen-
te con il rispetto dei protocolli di 
contenimento del virus, dimostran-
do che la categoria ha sentito forte-
mente l’importanza di ritrovarsi e che 
questo è il momento di restare uniti e 
cercare di uscire in qualche modo da 
questo annus horribilis. Un anno fa 
arrivavano infatti le prime avvisaglie 
di quella che poi è diventata l’emer-
genza pandemica che tutti conoscia-
mo e le agenzie di viaggio per prime 
si sono trovate a fronteggiare le pro-
blematiche dovute alle cancellazio-
ni e alle chiusure delle destinazioni. 
Il presidente Sebastiano Sontacchi 
ha ricordato l’immane lavoro profu-
so dall’associazione a supporto de-
gli associati dal punto di vista del 
supporto normativo, amministrativo 
e fiscale e i risultati raggiunti con i 
contributi a fondo perduto nazionali 
e il fondo gravi perdite istituito dal-

Agenzie viaggi FIAVET
Sebastiano Sontacchi 
confermato presidente 

la provincia di Trento, fortemente ri-
chiesto dall’associazione alla Giunta 
provinciale, che purtroppo si è consa-
pevoli non possano essere la panacea 
di tutti i mali. 
Per la sopravvivenza del settore, in 
considerazione dell’anno appena 
concluso e vista la criticità attesa del 
prossimo futuro, la Fiavet chiede a 
gran voce interventi di sostegno e 
rilancio della filiera del turismo or-
ganizzato, in linea con le richieste 
inviate al MiBACT il 26 gennaio 
scorso dalle cinque Associazioni di 
rappresentanza del settore turistico: 
1. Rifinanziamento del Fondo per 
Tour Operator e Agenzie di Viaggio, 
al momento di solo 100 milioni chia-
ramente insufficienti, con un impor-
to di 700 milioni, a copertura delle 
perdite da agosto a dicembre 2020, 
stimabili in 7 miliardi di euro di fat-
turato; 
2. Estensione della durata delle age-
volazioni fiscali, delle sospensioni 
contributive e degli ammortizzatori 
sociali per le imprese del settore, ol-

tre alla decontribuzione per tutte le 
aziende che decidano di far rientrare 
i dipendenti dalla cassa integrazione 
fino a dicembre 2021, indipendente-
mente dall’area geografica di appar-
tenenza dell’azienda; 
3. Stimolo della domanda attraver-
so il riconoscimento - per gli anni 
2021-2023 - di un credito/detrazione 
di imposta al 100% a beneficio dei 
viaggiatori/consumatori per pacchetti 
viaggi e soggiorni acquistati esclusi-
vamente in un’Agenzia di Viaggio o 
da un Tour Operator in Italia, sul mo-
dello delle spese sanitarie con benefi-
cio fiscale derivante dalla riduzione 
conseguente dell‘imponibile; 
4. Promuovere misure di sostegno 
specifiche per il comparto dei viaggi 
d’istruzione. È necessario prevedere 
forme di incentivo ad hoc a favore 
delle famiglie degli studenti in caso 
di gite scolastiche, escursioni e uscite 
didattiche effettuate in Italia; 
5. Incrementare la dotazione del Fon-
do, attualmente di soli 5 milioni pa-
lesemente insufficienti a fronte di al-
meno 500 milioni di voucher emes-
si dalla filiera, appositamente creato 
per il rimborso dei voucher turistici 
emessi da imprese fallite o insolventi 
a causa della pandemia o, in alterna-
tiva, adottare una garanzia pubblica. 
6. Favorire e agevolare la riparten-
za dei viaggi: istituzione di un siste-
ma agile e condiviso di attestazione 
di avvenuta vaccinazione per i viag-
giatori, c.d. «passaporto sanitario” e 
riapertura coordinata del traffico in-
ternazionale sulla base di protocolli 
sanitari e operativi predefiniti e con-
divisi; 
7. Coinvolgimento del comparto 
nell’elaborazione di progetti legati al 
Recovery Plan e condivisione delle 
modalità di allocazione delle risorse. 

Quella delle agenzie 
viaggi è una delle 
categorie più colpite 
dall’emergenza 
da coronavirus 
e la situazione 
delle imprese è 
particolarmente 
di!cile. Anche per 
questo all’assemblea 
di FIAVET Trentino 
- Alto Adige, 
tenutasi venerdì 29 
gennaio nella sede 
di Confcommercio 
Trentino ha visto una 
buona partecipazione 
di soci. Sebastiano 
Sontacchi 
riconfermato 
presidente assieme 
a tutto il consiglio 
direttivo uscente.

«PER LE AGENZIE VIAGGI OCCORRONO INTERVENTI A SOSTEGNO E DI RILANCIO DELLA FILIERA»
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GIOVANI IMPRENDITORI

Si riporta a seguire e per esteso 
la sintesi di tutta l’attività svol-
ta dal Gruppo Giovani nel perio-
do 2015-2020. Il presidente del 
Gruppo Paolo Zanolli ed il Con-
siglio Direttivo ringraziano sen-
titamente la presidenza Unione 
Giovanni Bort, il Vicepresiden-
te Vicario Confcommercio Tren-
tino delegato ai Giovani Massi-
mo Piffer per il supporto e l’atti-
vità di coordinamento, il Direttore 
Giovanni Profumo, il Segretario 
Tony Marroni, gli Uffici Ammi-
nistrazione, Legislativo e Stampa 
di Confcommercio Trentino per il 
continuo supporto tecnico ed am-
ministrativo.
Il presidente Zanolli orgogliosa-
mente sintetizza la tabella delle 
tante attività svolte. «Credo che 
questa variegata squadra di gio-
vani imprenditori abbia dato il 
massimo, sono stati raggiunti gli 
obiettivi che in fase di rigenera-
zione del Gruppo ci eravamo pre-
fissati. Da inizio mandato ad og-
gi l’attività ha spaziato in vari set-
tori quali la creazione di network 
di imprenditori e di associazioni, 
l’azione sul territorio è stata spin-
ta ad ampio spettro e rivolta a tut-
te le associazioni di riferimento».
«La formazione mirata, le visi-
te aziendali e le esperienze cul-
turali hanno sicuramente dato 
il loro contributo per il progres-
so dei Giovani e della struttura 
Confcommercio».
«L’ascolto delle esigenze prove-
nienti dal territorio, i momenti di 
tutoraggio con gli imprenditori di 
successo, la valorizzazione delle 
eccellenze locali hanno sostenuto 
e spesso ispirato una maturazione 

2015

GIT Direttivo Avvio Attività PAE - Tavolo imprenditoria giovanile
GIT Direttivo + Soci + PAE Festival Economia #Alloracrealo
GIT Direttivo Formazione
GIT Direttivo + soci Visita Expo Milano 2015
GIT Soci Assemblea annuale GIT

2016

GIT Direttivo + Soci Road Show Ebay

GIT Direttivo L.P 06/99 «Aiuti alla nuova imprenditorialità e imprenditoria giovanile”. 
Documento di osservazioni per PAT

GIT Direttivo + Soci Mentorspritz - 1° Edizione (Scrigno del Duomo)
GIT Direttivo + Soci Git 4 Life – Evento di beneficienza
GIT Soci Colazioni d’impresa

GIT Direttivo +Soci Festival Economia con partecipazione Dattoli e Brunello Cucinelli – «Oasi 
dell’innovazione” (Corciano – PG)

GIT Direttivo Visita aziendale borgo Solomeo Brunello Cucinelli Spa
GIT Direttivo +Soci Assemblea annuale GIT

Gruppo Giovani del Terziario
la sintesi finale  
del mandato 2015-2020

«UNA SQUADRA AFFIATATA CHE HA DATO IL MASSIMO PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI»
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GIOVANI IMPRENDITORI

EVENTI

Festival delle professioni 2020
Si è svolto in diretta streaming in data 27 novembre 
2020 l’annuale appuntamento con il festival delle 
Professioni dal titolo “COVID: Risposte e proposte” 
promosso dal Piano d’ambito delle Professioni 
GIPRO.
Sono intervenuti in rappresentanza del GIT il pre-
sidente Paolo Zanolli ed Eleonora Angelini (Consi-
gliera GIT) per conto del Consiglio Provinciale dei 
Giovani.

PAE

CONCLUSIONE 
BIENNIO 
PRESIDENZA
A fine 2020 si è conclusa la pre-
sidenza Confcommercio del PAE 
Tavolo d’imprenditoria Giova-
nile. Durante il biennio molte 
sono state le iniziative portate 
avanti e concluse con successo. 
Durante il 2019 sono stati svolti 
gli eventi Incontri d’impresa, la 
formazione “Lego Serious Play” 
mentre nel 2020 l’attività è stata 
interessata dal ciclo webinar 
in materia di Covid ed imprese, 
la formazione “Elevator pitch” 
e l’evento per il festeggiamen-
to dei 15 anni di attività del 
tavolo Inoltre è stato pubblico 
dallo studio De Marchi il report 
di valutazione sull’attività dei 
tavoli d’ambito e con orgoglio 
il Piano d’ambito Economico. 
ll dispositivo di valutazione è 
stato costruito con la finalità di 
accrescere il valore complessivo 
dei Piani Giovanili e garantirne il 
corretto funzionamento in otti-
ca di miglioramento continuo. 
Come abbastanza evidente dalla 
tabella finale di valutazione il 
raggiungimento degli obiettivi, 
la costruzione di rete, l’innova-
zione e l’e!cienza nell’uso delle 
risorse sono stati i punti forti 
dell’attività svolta sotto il coor-
dinamento di Confcommercio 
Giovani Trentino. 
Riferisce il presidente Zanolli «È 
stato un onore per me e tutta 
Confcommercio Giovani Trentino 
guidare il tavolo d’imprenditoria 
giovanile in questo biennio, dove 
in una parte abbiamo contribu-
ito alla crescita formativa e di 
relazioni tra i giovani impren-
ditori, e nella seconda abbiamo 
a"rontato l’emergenza Covid 
cercando di dare strumenti e 
informazioni utili per la ripar-
tenza delle aziende under 40 
del territorio. Il piano d’ambito 
economico è un’opportunità 
molto interessante per le nostre 
imprese e per il mondo giovanile 
e sono sicuro che la nuova pre-
sidenza dei giovani industriali 
saprà valorizzarlo al meglio».

umana e professionale di cui i gio-
vani assolutamente necessitava-
no. La conclusione ed espressione 
migliore dell’ottimo lavoro svolto 
credo che siano stati due momenti 
di livello nazionale ovvero quando 
abbiamo potuto ospitare Brunel-
lo Cucinelli presso l’evento “Oasi 
dell’innovazione” in seno al festi-
val dell’Economia 2016 e la vitto-
ria del “Premio di innovazione di 
sistema 2019” messo in campo da 
Confcommercio e ottenuto grazie 
alla proposta del format “GIT Lab 
– Incontri d’impresa in cantina”».

2017

GIT Direttivo + Soci GIT4You – Incontri sul territorio
GIT Direttivo + Soci Visita aziendale sede Technogym (Cesena)
GIT Direttivo + Soci Assemblea annuale GIT + Convegno legge Prov. 06/99
GIT Direttivo + Soci Mentorspritz - 2° Edizione (Palazzo Roccabruna)
GIT Direttivo Predisposizione nuovo sito istituzionale GIT

2018

GIT Direttivo + Soci Formazione GIT Academy (public speaking, E-commerce, Social Media)
GIT Direttivo + Soci+ UNITN Mentorspritz in collaborazione con Università Trento Fac.di Economia

GIT Direttivo + Soci Evento GIT LAB in 4 tappe nelle cantine - Cantina Endrizzi, Maso Poli, Mas 
dei Chini, Cantine Ferrari

GIT Direttivo + Soci Assemblea Annuale GIT
GIT Direttivo Elezione Nazionale Confcommercio Giovani

2019

GIT Direttivo + Soci + UNITN Mentorspritz 2°Edizione - in collaborazione con Università TN
GIT Direttivo + Soci Festival Economia evento “Corpi intermedi, una risposta ai venti di crisi”
GIT Direttivo + soci Visita BOT Virtual Store Seac Spa
GIT Direttivo + PAE Presidenza biennale PAE – Tavolo d’Imprenditoria Giovanile

GIT Direttivo + Soci + PAE “Incontri d’Impresa” - 4 date (Birrificio Brew Passion, Azienda Ag. Forado-
ri, Distillerie Marzadro, Cantina Rotari Mezzacorona)

GIT + PAE Formazione PAT “Lego Serious Play”
GIT Direttivo 1° classificato “Premio Innovazione di Sistema 2019”
GIT Direttivo Partecipazione Forum Nazionale Giovani Imprenditori
GIT Direttivo + Soci Assemblea annuale GIT

2020

GIT + PAE Webinar PAE 3 appuntamenti
GIT + Direttivo Indagine Covid e"etti pandemia sulle giovani aziende
GIT + PAE Civico 13
GIT + PAE Piani a Strati
GIT + PAE Formazione “Elevator Pitch”
GIT + PAE Evento “PAE – 15 anni insieme” Cantine Mezzocorona
GIT + Direttivo Assemblea Annuale GIT – diretta streaming
GIT + Direttivo Festival delle Professioni 2020
GIT + Direttivo Assunzione presidenza Consiglio Provinciale dei Giovani
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Nei giorni scorsi il presidente 
dell’Unione Commercio e Turi-
smo Marco Fontanari è stato 
ascoltato in audizione in maniera 
approfondita dalla Commissione 
speciale "Gestione delle emergen-
ze economico-sociali", istituita dal 
Comune di Rovereto per affronta-
re con la partecipazione di esperti 
e rappresentanti sia del Consiglio 
comunale che della società civile 
l’emergenza dettata dalla pande-
mia da Covid-19, che a distanza di 
quasi un anno sta ancora condizio-
nando in maniera pesantissima l’e-
conomia trentina e, di conseguen-
za, anche quella roveretana, alle 
prese con un mercato sempre più 
ristretto e una situazione davvero 
allarmante.
«Lo scorso anno ci siamo rivolti 
fin dall’inizio della prima ondata 
del contagio da Covid-19 all’Am-
ministrazione comunale per chie-
dere di mettere in campo con tem-
pestività una serie di misure di 
supporto all’economia, sostegno 
alle imprese del terziario - ha spie-
gato il presidente Marco Fontana-
ri -, quelle che, più di molte altre 
categorie, hanno pagato il prezzo 
più alto in termini di chiusure e 
di limitazioni di orari di apertura. 
L’Amministrazione comunale ha 
colto l’importanza di intervenire 
subito e le misure messe in campo 
hanno contribuito a favorire la ri-
partenza dal 18 maggio in avanti: 
oltre una sessantina di nuovi pla-
teatici e ampliamento di plateati-
ci esistenti concessi ad altrettanti 
pubblici esercizi e negozi che han-
no potuto, complice la bella sta-
gione, usufruire di preziosi spazi 
esterni per ospitare in piena sicu-

rezza la propria clientela. Un colpo 
d’occhio sicuramente accattivante, 
che ha trasformato in maniera po-
sitiva anche l’aspetto e la frequen-
tazione di diverse aree del centro. 
Poi sono arrivati i parcheggi gra-
tuiti per la prima ora in tutti gli 
stalli di superficie e di 2 ore, tra-
mite i buoni distribuiti dagli eser-
cizi e negozi ai propri clienti, per 
i parcheggi in struttura. Quindi il 
bando per la concessione di contri-
buti a fondo perduto del 50% fino 
ad una spesa massima di 40.000 
euro, che ha riscosso un grande in-
teresse: 120 domande per un totale 
di quasi 4 milioni di investimenti, 
per i quali il Comune ha investito 
in totale oltre 1 milione di euro».
Molti dei componenti della com-
missione presieduta da Andrea 
Zambelli hanno approfittato di 
questo importante momento di 

confronto per approfondire con 
Marco Fontanari le tematiche le-
gate all’andamento delle imprese 
in questa fase, con le attuali ulte-
riori limitazioni imposte dai de-
creti del governo nazionale, le 
prospettive per il comparto ed i 
sostegni a disposizione dei lavo-
ratori rimasti senza ammortizza-
tori sociali. Cosa chiede l’Unione 
Commercio e Turismo al Comune 
di Rovereto per il 2021?
«Chiediamo di proseguire a mette-
re in atto tutti quei provvedimen-
ti e misure che possono sgravare 
le nostre imprese da imposte e tri-
buti locali - ha risposto Fontanari 
-, come tassa rifiuti e tassa occu-
pazione suolo pubblico, imposta 
sulla pubblicità e sconti sull’Imis, 
chiedendo a Provincia e Governo 
di estendere il beneficio anche a 
quei proprietari che gestiscono le 

Le priorità dell’Unione
per sostenere l’economia 
di Rovereto

PRESENTATE ALLA COMMISSIONE SPECIALE PER LE EMERGENZE DAL PRESIDENTE MARCO FONTANARI

Marco Fontanari
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IN TRENTINO

imprese che utilizzano quell’im-
mobile anche se proprietario e ge-
store non sono il medesimo sog-
getto giuridico. Si tratta di misu-
re che allievano il peso dei costi 
fissi, che non diminuiscono pur a 
fronte di un vistoso calo del fat-
turato, come sconti sulle bollette 
delle utenze di energia elettrica e 
gas metano. Se compatibile con le 
disponibilità di bilancio valutia-
mo favorevolmente anche il bo-
nus d’acquisto di 20 euro per ogni 
residente da spendere nelle attivi-
tà economiche della città, come 
sperimentato con soddisfazione 
da alcuni comuni trentini, in pri-
mis quelli dell’Alto Garda».
Un momento di confronto impor-
tante, nel quale l’Unione Com-
mercio e Turismo ha voluto por-
tare dentro il palazzo municipale 
la voce e le richieste delle centi-
naia di aziende che rappresenta e 
delle quali vuole rappresentare le 
esigenze e le richieste ad ogni ta-
volo e nei confronti di ogni inter-
locutore.

Dopo molti anni la Vallagarina torna ad ave-
re la vicepresidenza dell’Associazione Pub-
blici esercizi del Trentino con Ciro Di Vito, 
che è risultato il più votato nel corso del 
consiglio provinciale che ha nominato alla 
presidenza Fabia Roman, che era subentrata 
lo scorso anno a Giorgio Buratti, lo storico 
presidente scomparso prematuramente. 
La nomina di Di Vito alla vicepresidenza è il 
riconoscimento alla vasta rappresentatività 
dell’Associazione all’interno della Sezione 
Autonoma di Rovereto e Vallagarina,che 
negli ultimi anni ha visto crescere in manie-
ra importante il numero degli iscritti.
Di Vito, 51 anni, titolare del Millennium Ca"è 
da Ciro di Villa Lagarina, è fresco di con-
ferma alla guida dei colleghi della sezio-
ne autonoma di Rovereto e Vallagarina al 
termine di una partecipata assemblea, nel 
corso della quale è stato nominato anche 
il nuovo Consiglio di sezione, che ha visto 
parecchie novità: insieme a Di Vito, infatti, 
ci sono Elisa Berti (Dolce Sacco), Stefania 
Contro (Ca"etteria Bontadi), Vittorio Ruele 
(Snack Bar Mori), Mattia Romani (Pasticceria 
da Dario di Volano) oltre ai confermati Marco 
Campolongo (Stappomatto) e Fabrizio Simo-
netti (Ca"è Excelsior). Una squadra rinnovata 
per a"rontare le delicate sfide che attendono 
un settore, quello dei pubblici esercizi e della 
ristorazione in generale, messo a dura prova 
dalle restrizioni messe in campo dal gover-
no per contrastare il di"ondersi del virus da 
Covid-19.
«Ringrazio i colleghi per la fiducia e farò del 
mio meglio per rappresentare al meglio il gran 
numero di pubblici esercizi nostri associati 
che operano in Vallagarina - commenta Di Vito 
-. Dopo i cinque anni del primo mandato, nel 
quale ho potuto fare esperienza e conoscere 
da vicino il funzionamento degli organi asso-
ciativi sia a Rovereto che a Trento, in questo 
secondo mandato mi sento pronto per assu-
mermi le responsabilità proprie del mio ruolo, 
in questi mesi ho sentito molti colleghi, anche 
di quelli presenti in molte valli del Trentino, ho 
appreso problematiche, richieste ed esigenze 
che sono proprie di tutti noi ma anche legate 
ai singoli territori. In Vallagarina siamo in tanti 
e come Associazione stiamo facendo tutto 
il possibile per supportare un comparto in 

di!coltà da molti mesi ormai. Abbiamo chie-
sto misure di sostegno economico sia a livello 
nazionale che provinciale, abbiamo messo in 
campo strumenti utili per il rispetto delle linee 
guida e dei protocolli da quando ci è stato 
concesso di riaprire ed anche nelle ultime 
settimane con l’asporto e le consegne a domi-
cilio. Importante ed economicamente rilevante 
anche la battaglia vinta, insieme all’Associa-
zione Ristoratori del presidente Marco Fon-
tanari, per avere i buoni pasto dei dipendenti 
provinciali a commissione zero e senza costi 
per il pos».
«Insieme al nuovo consiglio di sezione della 
Vallagarina, i cui componenti ringrazio fin d’ora 
per la disponibilità - conclude Di Vito -, cer-
cheremo di far fronte alle specifiche esigenze 
dei nostri associati e di mettere in campo ogni 
ulteriore strumento utile per mantenere in 
vita le nostre aziende, che svolgono con pro-
fessionalità ed abnegazione un fondamentale 
servizio per i lavoratori e, da sempre, rappre-
sentano un insostituibile presidio di socialità 
ed aggregazione, indispensabili per mantenere 
vivi, sicuri e frequentati i nuclei urbani delle 
nostre città e dei nostri paesi».

ELEZIONI

Ciro Di Vito confermato alla guida  
dei pubblici esercizi della Vallagarina
Eletto vicepresidente provinciale: «Al servizio dei nostri 
associati»
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Tra la fine del mese di gennaio e 
l'inizio di quello di febbraio le Se-
zioni territoriali delle Associazioni 
di categoria aderenti a Confcom-
mercio Alto Garda e Ledro si sono 
riunite in veste elettiva.
Le Associazioni territoriali di 
Commercianti al Dettaglio, Al-
bergatori, Pubblici Esercizi e Ri-
storatori hanno eletto i Consigli 
Direttivi che rappresenteranno le 
quattro categorie per il prossimo 
quinquennio sia a livello locale 
nell'Alto Garda e Ledro che trami-
te i loro rappresentanti nei Consi-
gli Direttivi a livello provinciale.
Ognuna delle quattro Associazio-
ni ha inoltre nominato il proprio 
Presidente di Sezione e i rappre-
sentanti di categoria all'interno del 
Consiglio Generale della Sezione 
di Confcommercio Alto Garda e 
Ledro.
Associazione dei Commercianti 
al Dettaglio
Il Presidente Claudio Miorelli 
è stato rieletto per guidare la ca-
tegoria dei Dettaglianti, che ve-
drà nel Direttivo, oltre allo stes-
so Presidente Miorelli e alla Vice 
Presidente Erna Dallona, Dimi-
tri Alberti, Marcello Berlanda, 
Francesco Gamba, Francesca 
Lorenzi, Andrea Reigl, Nicola 
Ribaga e Manuela Stein.
Il Presidente Miorelli, la Vice Pre-
sidente Dallona e Nicola Ribaga 
siederanno inoltre nel Consiglio 
Direttivo provinciale dell'Associa-
zione dei Commercio al Dettaglio.
La riunione assembleare è stata 
l'occasione per il Presidente Mio-
relli per rendere conto del consi-
stente lavoro che l’Associazione 

Confcommercio Alto Garda e Ledro 
rinnova le cariche 
associative

provinciale ha svolto nel corso 
della pandemia per alleggerire gli 
obblighi a carico delle aziende as-
sociate. Ha sottolineato che compi-
to dell’Associazione è essere fonte 
di inclusività, per raggiungere ri-
sultati altrimenti impossibili a li-
vello individuale. Ne è l'esempio 
il settore turistico, attorno al quale 
ruota l’economia dell'Alto Garda e 
Ledro, che vede impegnate tutte le 
categorie economiche, con gli eser-
cizi commerciali a svolgere l’im-
portante ruolo di presidio dei cen-
tri storici. Ruolo di inclusività che 
è stato svolto anche grazie al lavo-
ro fatto congiuntamente dal Comi-
tato di Presidenza della Sezione.
Il Presidente Miorelli ha ricordato 
l’iniziativa dei buoni spesa, realiz-
zata con i Comuni di Riva del Gar-
da e Arco, il cui esito ha superato 
ogni aspettativa. Iniziative di que-
sto tipo sono la prova degli ottimi 
risultati che si ottengono quando le 
Amministrazioni comunali dialo-

gano fra di loro.
Il Presidente Miorelli ha infine ri-
cordato che la porta dell’Associa-
zione è sempre aperta, invito che 
nell’ultimo anno è stato colto da 
molte aziende e che ha portato ad 
un aumento del numero degli asso-
ciati di Confcommercio Alto Gar-
da e Ledro.
Unione Albergatori
Il Consiglio Direttivo dell'Unat 
sarà composto da Enzo Bassetti, 
confermato nel ruolo di Presiden-
te di Sezione, dai Vice Presiden-
ti Cristian Prandi - con funzioni 
vicariali - e Silvio Rigatti e dai 
consiglieri Mattia Detoni, Fran-
co Mattei, Elena Morandi, Paolo 
Tonelli, Corrado Trentini e Gra-
ziano Zambanini.
Nel Direttivo provinciale saranno 
presenti il Presidente Bassetti, il 
Vice Presidente Rigatti e i consi-
glieri Tonelli e Zambanini.
Il Presidente Bassetti ha ripercorso 

NOMINATI I CONSIGLI DIRETTIVI E I PRESIDENTI DELLE QUATTRO ASSOCIAZIONI ADERENTI ALLA SEZIONE

Il Presidente 
Miorelli ha ricordato 
l’iniziativa dei buoni 
spesa, realizzata 
con i Comuni di 
Riva del Garda e 
Arco, il cui esito 
ha superato ogni 
aspettativa. Iniziative 
di questo tipo sono 
la prova degli ottimi 
risultati che si 
ottengono quando 
le Amministrazioni 
comunali dialogano 
fra di loro.
Sopra, il consiglio 
direttivo 
dell’Associazione 
commercianti al 
dettaglio. Nella 
pagina a fianco, in 
alto il direttivo dei 
pubblici esercizi e, 
in basso, quello dei 
ristoratori.
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l’intensa attività sociale svolta ri-
cordando i temi che più hanno im-
pegnato il Direttivo, convocatosi 
periodicamente, ben partecipato 
e propositivo nel trattamento dei 
vari problemi. Ha ricordato quanto 
l’andamento del turismo nell’ulti-
mo anno sia stato condizionato in 
maniera pesante dalla problema-
tica Covid-19, che ha portato a un 
periodo pieno di incontri sia locali 
che in ambito provinciale, per defi-
nire protocolli, ristori, rapporti con 
enti locali e servizi pubblici.
Il Presidente Bassetti, per quanto 
riguarda i progetti aperti nell’Apt 
che vedranno concretizzazione 
nel corso dell’anno, ha evidenzia-
to quanto previsto dalla legge pro-
vinciale di riforma del sistema tu-
ristico, che ha diverse implicazioni 
per il territorio. Ha poi ricordato il 
nuovo piano di riposizionamento 
della località turistica di prossima 
definizione, che traccerà l’attività 
dei prossimi anni.
Quindi ha riepilogato l’attività 
di Riva del Garda Fierecongres-
si Spa, società di cui Confcom-
mercio Trentino, attraverso Garda 
Trentino Sviluppo Spa, esprime dei 
propri rappresentanti nel Consiglio 
di Amministrazione. In particola-
re per quanto riguarda i program-
mi in atto per la ristrutturazione e 
ampliamento degli immobili con-
gressuali e di quelli fieristici e l’in-
cidenza che i problemi derivanti 
dal Covid-19 hanno avuto sui pro-
grammi e l’attività della Società.
Il Presidente Bassetti ha definito 
ottimi i rapporti con le altre As-
sociazioni facenti parte della Se-
zione così come il rapporto con la 
sede centrale, infine ha descritto i 
rapporti e i temi in campo con le 
amministrazioni comunali, anche 
loro recentemente rinnovate.
Associazione dei Pubblici 
Esercizi del Trentino
Il Presidente Vasco Bresciani è 
stato confermato per guidare l'As-
sociazione territoriale dei Pubblici 
Esercizi, coadiuvato dal Vice Pre-

sidente Stefano Barbieri e dai 
consiglieri Carlo Donegani, Gia-
como Festi, Andrea Patuzzi, Ar-
min Pilo e Leonardo Veronesi.
Oltre al Presidente Bresciani, nel 
Direttivo provinciale sono stati no-
minati il Vice Presidente Barbie-
ri e i consiglieri Festi e Veronesi.
Il Presidente Bresciani ha ringra-
ziato i partecipanti in un momen-
to così delicato e, particolarmente, 
i nuovi componenti del Direttivo 
che si sono resi disponibili. Ha sot-
tolineato la necessità di gestire di-
versamente le chiusure degli eser-
cizi pubblici a causa dell'emergen-
za sanitaria, le tempistiche con le 
quali vengono comunicate non ten-
gono conto della programmazio-
ne di cui hanno bisogno le aziende 
per gli ordinativi della merce, l'as-
sunzione del personale e tutto ciò 
che è necessario per aprire un bar.
Ha sottolineato la complessità del 
periodo, sono cambiate alcune am-
ministrazioni municipali nel no-
stro territorio, è cambiato il diret-
tore di Riva del Garda Fierecon-
gressi, ha preso servizio un nuovo 
direttore della APT, ora si pro-
spettano i rinnovi del consiglio di 
amministrazione di quest'ultima 

e le fusioni con la Val di Ledro e 
Comano. Gli impegni sono molti 
e non mancheranno gli sforzi per 
dare il meglio con l'aiuto dei con-
siglieri del Direttivo appena eletto.
Associazione Ristoratori del 
Trentino
Paolo Turrini continuerà a pre-
siedere la categoria dei Ristoratori 
e Aldo Tiboni proseguirà nel suo 
ruolo di Vice Presidente. Nel Con-
siglio Direttivo sono stati inoltre 
eletti Vera Berlanda, Cristiano 
Carella, Carlo Debiasi, Giada 
Miori e Luca Salvaneschi.
I componenti del Direttivo, all'in-
fuori di Luca Salvaneschi, saran-
no anche componenti del Consiglio 
Direttivo provinciale dell'Associa-
zione.
Al termine dei lavori il Presiden-
te Turrini ha dichiarato: «Sono 
onorato e orgoglioso di poter pro-
seguire nell’immenso lavoro fat-
to dal Direttivo uscente in questi 
cinque anni, con la speranza che 
il momento drammatico che stia-
mo vivendo volga al termine nel 
più breve tempo possibile, poten-
do a tornare a dedicarci totalmen-
te alle istanze e alle problematiche 
che affrontavamo prima della pan-
demia con la nostra Associazione. 
Continueremo a relazionarci con 
tutti i soggetti di riferimento del 
territorio, affinché le nostre neces-
sità e le nostre richieste possano 
arrivare a compimento, come pe-
raltro già fatto in questi anni. Il 
nuovo Direttivo è composto da 
persone di indubbia competenza e 
professionalità, per cui anche gra-
zie a loro non avrò difficoltà nello 
svolgere il grande compito di rap-
presentanza che mi hanno asse-
gnato. Un grazie particolare a tut-
ti gli associati che hanno riposto in 
noi totale fiducia».

Il presidente della 
sezione autonoma 
Alto Garda e Ledro 
Claudio Miorelli
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Dal prossimo anno scolastico l’U-
niversità Popolare Trentina sarà 
presente anche a Borgo Valsuga-
na con la Scuola delle Professioni 
per il Terziario. La novità, rivol-
ta ai territori della Valsugana, del 
Primiero e del Tesino, è stata an-
nunciata ufficialmente nelle scorse 
settimane dai vertici della scuola. 
Al termine di tre anni di studio i 
ragazzi potranno acquisire la Qua-
lifica di Formazione Professiona-
le di «Operatore dei sistemi e dei 
servizi logistici”, novità formati-
va per i giovani, unico corso di 
formazione professionale di que-
sto tipo realizzato sull’intero ter-
ritorio provinciale per risponde-
re alle richieste di molte aziende 
e fortemente voluto da Confcom-
mercio Trentino. Il corso si rivol-
ge ai ragazzi ed alle ragazze pre-
parando una figura professionale 
che interviene in tutti i processi 
operativi legati alla movimenta-
zione in entrata e in uscita delle 
merci, mediante l’applicazione di 
metodologie e conoscenze multi-
disciplinari che le consentono di 
svolgere attività di stoccaggio, tra-
sporto e spedizione fino alla con-
segna e al servizio post vendita. In 
particolare, si avvale di procedure 
informatiche per il monitoraggio 
e la valorizzazione delle scorte e 
padroneggia gli aspetti operativi 
relativi alla gestione della docu-
mentazione di accompagnamento 
valorizzando anche l’utilizzo del-
la terminologia tecnica in lingua 
inglese e tedesca. L’addetto alla 
logistica non si occupa solo della 
movimentazione della merce ma 
rappresenta pertanto una figura di 
snodo all’interno di organizzazio-

ni commerciali e distributive rela-
zionandosi con funzioni e ruoli di-
versi. Gli sbocchi lavorativi sono 
quindi molteplici, non solo nelle 
realtà operanti nel settore dei tra-
sporti e della logistica ma anche 
presso aziende di distribuzione, 
commerciali, e realtà produttive 
chiamate a gestire depositi e ma-
gazzini. Molto interessanti saran-
no anche le nuove opportunità la-
vorative che prossimamente saran-
no offerte dai servizi collegati al 
nuovo tunnel del Brennero. 
Il percorso di qualifica professio-
nale prevede tre annualità, al ter-
mine dei 3 anni, gli studenti po-
tranno proseguire con il IV anno, 
per ottenere il Diploma Professio-
nale di «Tecnico dei Servizi Lo-
gistici”.
Da diversi anni la Scuola delle 
Professioni per il Terziario dell’U-

niversità Popolare Trentina sta an-
dando nella direzione di un contat-
to costante con la realtà formativa 
ed imprenditoriale di oggi con per-
corsi scolastici che vogliono esse-
re un vero e proprio ponte fra la 
scuola e il mondo del lavoro, lo-
cale e nazionale. 
Il percorso di istruzione e forma-
zione professionale della Scuo-
la delle Professioni per il Terzia-
rio tiene in particolare considera-
zione lo sviluppo completo della 
persona, in tutte le sue dimensio-
ni, da quella educativa e culturale 
a quella professionale. Infatti da 
un lato mira a rispondere in mo-
do adeguato e convincente alla do-
manda di professionalità, differen-
ziata per livelli di autonomia e re-
sponsabilità, espressa dal mondo 
economico e produttivo e dalle 
strategie di sviluppo territoriale, e 
dall’altro si propone di fornire ai 
giovani studenti una base cultura-
le solida anche per quanto riguar-
da l’apprendimento di due lingue 
straniere.
Fino ad oggi l’Università Popola-
re Trentina con la propria offerta 
formativa indirizzata verso i ser-
vizi ed il commercio è presente 
a Trento, Arco, Cles, Rovereto e 
Tione, . Entro il 25 gennaio i ra-
gazzi che terminano le scuole me-
die potranno iscriversi alla nuova 
Scuola delle Professioni per il Ter-
ziario di Borgo Valsugana, con le 
stesse modalità previste per tutte 
le altre scuole. Eventuali informa-
zioni possono essere richieste tele-
fonando al numero 0461 987180 o 
scrivendo a segreteria.sede@cfp-
upt.it. 

Novità negli istituti superiori 
A Borgo si insegna 
logistica 

LA SCUOLA DELLE PROFESSIONI PER IL TERZIARIO DAL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO APRE UNA NUOVA SEDE

Il presidente 
ed il direttore 
dell’Università 
Popolare Trentina 
Ivo Tarolli e Maurizio 
Cadonna 
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Legge di Bilancio 2021:
novità sulle pensioni

È in vigore dal 1° gennaio la Leg-
ge di bilancio 2021 (L. n. 178 del 
30/12/2020), pubblicata sul supple-
mento ordinario n. 46 della Gazzet-
ta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 
2020 e modificata dal decreto leg-
ge 182/2020 del 31 dicembre 2020 
pubblicato in G.U. n. 323 del 31 di-
cembre 2020.
Sono diverse le novità in abito previ-
denziale previste: dalla nona salva-
guardia alle proroghe, passando an-
che per un intervento sulla pensione 
di cittadinanza.

Indennità ISCRO
L’indennità per lavoratori autonomi 
e partite IVA è la misura che spicca 
in modo particolare visto che pre-
vede una sorta di cassa integrazione 
anche per gli autonomi che hanno 
subito perdite consistenti nel fattu-
rato a causa del Covid-19.
Una continuità reddituale, quindi, è 
offerta anche ai lavoratori autonomi 
danneggiati dagli effetti della pan-
demia. La misura è sperimentale e 
sarà in vigore dal 2021 al 2023 e fru-
ibile solo dagli iscritti alla Gestione 
Separata INPS. L’importo mensile 
della prestazione varia da un mini-
mo di 250 euro a 800 euro al mese. 
Sarà erogata per 6 mesi a coloro che 
possono dimostrare di aver subito 
perdite nel fatturato pari o superio-
ri al 50%.

Pensioni
I requisiti di accesso alle pensioni 
di vecchiaia e anticipata sono ormai 
consolidati: per il trattamento di vec-
chiaia l’età minima è confermata in 
67 anni di età e 20 di contribuzione, 
mentre per la pensione anticipata il 
requisito contributivo indipenden-
temente dall’età resta bloccato a 42 
anni e 10 mesi per gli uomini e 41 

anni e 10 mesi per le donne, con de-
correnza del primo rateo differita di 
3 mesi dalla maturazione, sia per il 
settore privato che per quello pub-
blico. Resta invariata anche la pen-
sione anticipata riservata ai cosid-
detti contributivi puri, ossia coloro 
che hanno iniziato a lavorare dopo 
l’1 gennaio 1996; per loro il varco 
della pensione si potrà aprire anche 
nel 2021 all’età di 64 anni, con 20 
anni di contributi, ma solo a condi-
zione di aver maturato al momento 
del pensionamento un importo pa-
ri o superiore a 2,8 volte l’assegno 
sociale. Mantenuta anche l’opzio-
ne riservata ai precoci, vale a dire 
ai lavoratori che hanno accumulato 
12 mesi di contributi al compimento 
del diciannovesimo anno di età, cui 
è concesso di accedere alla pensio-
ne al raggiungimento dei 41 anni di 
contribuzione, a prescindere dall’età 
anagrafica, purché rientranti in quel-

le categorie meritevoli di maggiore 
tutela individuate dalla legge (stato 
di disoccupazione involontaria, ca-
regiver, invalidi civili al 74% o più, 
addetti a cosiddette attività gravose). 
Allo stesso modo, anche per gli ad-
detti a mansioni usuranti e notturni 
vengono confermati i requisiti ridot-
ti: nel 2021 l'uscita dal mondo del la-
voro potrà quindi essere raggiunta 
con 61 anni e 7 mesi di età, 35 anni 
di contributi ed il contestuale perfe-
zionamento del quorum 97,6. Resta 
in vigore Quota 100, il cui triennio 
di sperimentazione andrà incontro 
alla sua scadenza fissata al termi-
ne del 2021. La Legge di Bilancio 
2021 dà il via libera alla nona sal-
vaguardia che permetterà il pensio-
namento degli ultimi 2400 esodati 
della Legge Fornero. Confermata la 
proroga all’Ape sociale fino al 31 di-
cembre 2021 che, quindi, anche per 
quest’anno permetterà di andare in 

DALLA  NONA SALVAGUARDIA  ALLE  PROROGHE ,  ALLA  PENS IONE  D I  C ITTADINANZA

L’indennità per 
lavoratori autonomi 
e partite IVA è la 
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in modo particolare 
visto che prevede 
una sorta di cassa 
integrazione anche 
per gli autonomi che 
hanno subito perdite 
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fatturato a causa del 
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APE Social: riapertura domande per il 2021
Riaperte le domande fino al 31 dicembre 2021 per 
il riconoscimento del diritto all’Ape social. Tutte le 
informazioni, i requisiti, i beneficiari e come fare domanda

Nata come misura sperimentale (prevista e 
disciplinata dall'articolo 1, della legge di bilan-
cio 201 legge 232/2016), l’Ape sociale è stata 
prorogata fino a fine 2021 dalla recente Legge 
Di Bilancio 2021, spostando quindi di un altro 
anno la sua durata.
L’APE social è una indennità che può essere 
richiesta da parte di lavoratori che abbiano 
compiuto almeno 63 ani di età e che non sia-
no titolari di pensione diretta (sia in Italia che 
all’estero), che abbiano maturato entro il 31 
dicembre 2021 almeno 30 anni di contributi (o 
36 anni per i lavori gravosi), a seconda della 
categoria di appartenenza, con un massimo di 
2 anni di sconto per le donne, e che si trovino 
in determinate condizioni.
Se in possesso dei requisiti, si riceverà 
dall’INPS (ogni mese per 12 mensilità nell'an-
no) una somma fino al raggiungimento dell'età 
prevista per la pensione di vecchiaia, ovvero 
fino al conseguimento della pensione anticipa-
ta o di un trattamento conseguito anticipata-
mente rispetto all'età per la vecchiaia.
Condizioni soggettive
Ciò detto, elenchiamo di seguito le condizio-
ni sociali che i potenziali beneficiari devono 
possedere al fine di rientrare nell’utilizzo di 
questo particolare strumento. Stiamo palando, 
in particolare, di:
• lavoratori che si trovano in status di disoc-
cupazione, in possesso di almeno 30 anni di 
contributi;
• titolari di un’invalidità uguale o superio-
re al 74%, in possesso di almeno 30 anni di 
contributi;
• lavoratori (caregivers) che prestano assisten-
za e convivono con un familiare disabile da 
almeno 6 mesi, in possesso di almeno 30 anni 
di contributi;
• impiegati in attività gravose (ricordiamo 
che una mansione è definita gravosa, ai sen-
si del D.M. 18 aprile 2019, laddove si svolga 
da almeno 7 anni nei 10 precedenti una delle 
professioni di cui all’allegato B della Manovra 
2018 «L. n. 205/2017”). Il lavoratore deve altresì 
essere in possesso di un’anzianità contributiva 
pari ad almeno 36 anni.
Condizioni oggettive
Oltre alle condizioni sociali, è necessario che il 
richiedente maturi anche una serie di condizio-
ni supplementari che si richiamano di seguito.

La prima condizione essenziale per accedere 
all’Ape sociale è naturalmente la maturazio-
ne dei contributi, entro la nuova data del 31 
dicembre 2021, che sono pari a 30 ani. Per le 
donne, si ricorda, vi è uno sconto di dodici 
mesi per ogni figlio fino ad un massimo di due 
anni, quindi possono bastare anche 28 anni di 
contributi.
Inoltre è necessario cessare l’attività lavora-
tiva. Quindi, per fare domanda il diretto inte-
ressato non deve avere un rapporto di lavoro 
attivo. Altre due condizioni sono:
• la residenza in Italia;
• l’assenza di una pensione diretta in Italia o 
all’estero. Infine, a!nché si possa accedere 
all’Ape sociale è anche necessario aver matu-
rato una pensione d’importo non inferiore 
a 1,4 volte l’importo della pensione minima 
dell’INPS, ossia 721,810 euro circa. Il sussidio 
non può in ogni caso superare l’importo mas-
simo mensile di 1.500 euro lordi non rivaluta-
bili annualmente.
Come detto, la misura viene riconosciuta ai 
possessori dei requisiti, a fronte di una doman-
da presentata all’INPS. In conseguenza della 
proroga della misura, l’INPS ha comunicato con 
messaggio n. 62 la riapertura delle domande di 
riconoscimento delle condizioni per l’accesso 
all’APE sociale. Pertanto, possono presentare 
domanda di riconoscimento delle condizioni di 
accesso al beneficio dell’APE sociale i soggetti 
che, nel corso dell’anno 2021, maturano tutti i 
requisiti e le condizioni previste.
L’INPS precisa inoltre che possono presentare 
domanda anche tutti coloro che hanno perfe-
zionato i requisiti negli anni precedenti al 2021 
e che non hanno provveduto ad avanzare la 
relativa domanda. Si ricorda infine che, per non 
perdere ratei di trattamento, i soggetti che al 
momento della domanda di verifica delle condi-
zioni di accesso al beneficio in argomento siano 
già in possesso di tutti i requisiti e le condizioni 
previste devono presentare contestualmente 
anche la domanda di APE sociale.
Ricordiamo che le domande vanno presentate 
in base alle seguenti finestre:
• entro il 31 marzo 2021 (istanza tempestiva);
• dal 1° aprile al 15 luglio 2021 (istanza 
intermedia);
• dal 16 luglio al 30 novembre 2021 (istanza 
tardiva).

pensione con 63 anni di età e 30 an-
ni di contributi a invalidi (dal 74%), 
caregiver e disoccupati e con 36 an-
ni di contributi ai lavoratori gravosi.
Prorogata per un altro anno anche 
la possibilità di accedere alla pen-
sione con l’opzione donna: la possi-
bilità di accesso è allargata, sempre 
in presenza di 35 anni di contributi, 
alle lavoratrici dipendenti nate nel 
1962 e alle lavoratrici autonome na-
te nel 1961.
I requisiti da raggiungere per poter 
accedere all’opzione donna, riman-
gono invariati e devono essere stati 
raggiunti entro il 31 dicembre 2020. 
Prorogata, poi, sempre fino al 2023, 
anche l’isopensione, che riguarda so-
lo ed esclusivamente i lavoratori del 
settore privato, che permette uno sci-
volo di 7 anni sui requisiti minimi 
richiesti per pensione di vecchiaia 
e pensione anticipata (accessibile, 
quindi, a 60 anni per la pensione di 
vecchiaia e con 35 anni e 10 mesi di 
contributi sulla pensione anticipata).

Pensione di cittadinanza
La Legge di Bilancio è intervenuto 
anche sulla pensione di cittadinanza 
slegandola dalle regole restrittive del 
reddito di cittadinanza. Laddove il 
beneficiario, infatti, è titolare anche 
di altra prestazione INPS, la pensio-
ne di cittadinanza sarà erogata in-
sieme alla pensione INPS. In questo 
modo si semplifica non solo l’accre-
dito della prestazione ma si permette 
un prelievo maggiore alla categoria 
di beneficiari più anziana.
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COME ADERIRE
Accedi all’apposita sezione del sito www.pmi.accademiadimpresa.it
Per saperne di più contattaci all’indirizzo e-mail iscrizioni@accademiadimpresa.it 
o chiamaci al numero 0461 382328

SEGUICI SUl NOSTRI CANALI SOCIAL
#accademiadimpresa

Innovazione 
e strategia

Open 
Management

Gestione finanziaria 
e controllo gestione

Customer Experience 
e digital marketing

  Formazione dinamica, flessibile e orientata allo sviluppo manageriale di   
 chi si occupa in prima persona della gestione delle PMI

    Networking con altri imprenditori attivi sul territorio trentino
    Quote di iscrizione competitive (con il contributo dell’Accordo di programma  

 tra Provincia Autonoma e Camera di Commercio I.A.A. di Trento)
    Frequenza nei fine settimana
    Formazione continua anche post corso con accesso gratuito ad un’area   

 dedicata agli approfondimenti (articoli dal blog, interventi in streaming,   
 video dei contenuti più rilevanti)

Nuove idee per il business di oggi


